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asce: 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
PARIGI, 2. — Il due ottobre sa

rà organizzata in tutto il mondo 
la Giornata Internazionale di Lotta 
per la Pace. La proposta è stata 
formulata dall'esecutivo del Comi
tato del congresso mondiale dei 
Partigiani della Pace, che ha fat
to 6-un, durante una riunione tenu
ta a Parigi il 29 luglio, l'iniziativa 
presa a Milano dal Congresso della 
Federazione Sindacale Mondiale e 
presentata all'Esecutivo da Louis 
Saillant. La data sarà definitiva
mente confermata dopo che saran
no fitatì consultati i diversi Comi
tati Nazionali nei Partigiani cella 
Pace. 

Questa giornata di lotta che ver
rà organizzata in ogni continente. 
annunciata oggi mentre la stampa 
occidentale dedica colonne alle bel
licose dichiarazioni dei generali a-
mericanl venuti in Europa, è ap
parsa a Parigi come la risposta di
retta data dai popoli ai piani di 
guerra che le cancellerie e gl: 

Stati Maggiori del Blocco Atlantico 
stanno mettendo a punto. 

In un comunicato diramato oggi 

II dibattito sulla legge per i fitti. 
aopratutto sugli articoli relativi 
agli sfratti, si è svolto alla Came
ra ip. una atmosfera resa cosi 
confusa dalle improvvise sedute 
notturne, dai frammenti di sedu
ta intercalati in grandi dibattiti 
politici, dalle pause improvvise e 
dagli improvvisi galoppi, da ren
dere pressoché impossibile all'o
pinione pubblica una esatta com
prensione di quanto è accaduto. 

Non è necessario rifare ora la 
lunga storia della legge. Importa 
Bolo ricordare che essa partiva dal 
presupposto indiscutibile d e l l a 
paurosa deficienza di case, del 
persistere della crisi edilizia sen
za prospettive di soluzione, e ri
conosceva perciò come indispen
sabile il mantenimento del blocco 
delle locazioni. Questa realtà era 
riconosciuta dal governo; è stata 
riconosciuta ufficialmente dai de
putati democristiani, sebbene co
storo, fin dall'inizio, abbiano li
mitato la proroga a soli due anni, 
contro i sette previsti dal gover
no; è riconosciuta anche dai più 
convinti sostenitori dei diritti del
la proprietà. Ogni proposta di 
sblocco, comunque motivata, ur
tava ed urta contro questa real
tà: l'impossibilità di sfrattare una 
famiglia quando non si ha da as
sicurarle un altro tetto. Aumen
tiamo i canoni — si diceva — 
per andare incontro ai piccoli 
proprietari, ma non pretendiamo 
che ^ migliaia di famiglie si an
nullino o dormano e vivano in 
mezzo alle strade. 

E qui si può ben valutare la 
mascalzonata commessa (bisogna 
chiamarla così anche se il termi
ne è poco parlamentare): nel fat
to che la maggioranza democri
stiana, nell'atto stesso in cui non 
noguva, poiché non poteva, que
sta realtà, e diceva di approvare 
una legge di blocco, ha operato 
invece in modo opposto e non so
lo ha aumentato i canoni in mi
sura notevole senza alcuna seria 
discriminazione tra ricchi e pove
ri, ma ha aperto la via agli sfrat
ti svuotando la legge della mag
gior parte del suo contenuto. 

Questo è lo scopo che si è va
luto raggiungere con la lunga 
teoria di eccezioni introdotte nel
la legge, con le molteplici clauso
le che danno ai proprietari am
pie facoltà di sfratto malgrado e 
contro il blocco. 

La prima è quella che esten
de il diritto di sfratto per i pro
prietari anche a vantaggio dei 
propri figli e genitori. Seguono le 
clausole che rendono possibile lo 
sfratto, a determinate condizio
ni, non solo in caso di assoluta 
necessità del proprietario o dei 
suoi parenti di abitare la casa o 
farne sede della propria attività, 
ma anche nel caso di « giustifica
ta esigenza ». Vi sono infine le 
clausole che danno diritto di 
sfratto quan » occorrano lavori 
di riparazione di ampliamento e 
così via, e che si prestano a ogni 
sorta di trucchi. 

Nel complesso, la parte della 
legge relativa al blocco delle lo
cazioni è formata di una decina 
di articoli, il primo dei quali sta
bilisce il blocco e gli altri nove 
lo sblocco. Né basterebbe lo spa
zio di un giornale per ricordare 
tutti gli accorgimenti, per fortu
na in parte respinti, fatti per ta
glieggiare, imbrigliare l'inquilino, 
metterlo in condizioni di inferio
rità. rendere precaria al massimo 
la sua possibilità di difesa. 

Certo l'opposizione, con una lot
ta davvero instancabile che è du
rata mesi, se non è riuscita a far 
prevalere il disegno di legge che 
essa aveva preparato, è però riu
scita a limitare questa offensiva 
t a introdurre per gli inquilini 
alcune notevoli garanzie, una se
rie di formule attenuanti. Pur
troppo però l'esperienza insegna 
che quando si aprono cosi ampie 
falle in una legge vincolistica su
bito l'onda dilaga, l'offensiva dei 
ricchi, con i loro avvocati, i loro 
accorgimenti, la loro potenza, ha 
il gioco facile nel travolgere ogni 
ostacolo. Decine di migliaia di fa
miglie, al contrario, non potran
no e non sapranno difendersi an
che quando la legge potrebbe dar
gliene il modo. 

Appunto questa è la constata-
«ione da trarre. Siamo arrivati al 

[»unto da vedere adottato e rea
izzato nel seno stesso dell'assem

blea legislativa il classico detto: 
« fatta la legge trovato l'ingan
no >. Siamo al punto che si fa 
una legge in modo tale da ren
derla inoperante, anzi operante 
all'opposto. Mai forse come in 
questa legge ì democristiani han
no dato prova di non esser nep-
{iur lontanamente degni di dirsi 
egislatori, ma solo affaristi i qua

li — secondo il costume invalso 
nelle classi dirigenti italiane — 
usano del potere perfino per i 
propri personali interessi oltre 
che per quelli di categoria e di 
classe. Incapaci di risolvere so
cialmente i problemi della rico
struzione e di assicurare una ca
sa ai cittadini, e d'altra parte nel 
la impossibilità pratica e politi 

v ca di provocare apertamente ano 
•sblocco totale dei fitti, essi sono 

ricorsi al sistema di consentire un 
'semi-sblocco ufficioso, pratico, 

quasi clandestino per dar modo 
ai più forti di prevalere e saran-

ano proprio i grandi proprietari.Ebbene aota succederà eoa 

/ POPOLI CONTRO I PIANI DI GUERRA DEGLI IMPERIALISTI 

Il 2 ottobre in tutto il mondo 
la Giornata della lotta per la Pace 

La proposte del Comitato dei partigiani della pace - Una grande manifesta' 
zione venerdì a Parigi - Cattive accoglienze dei giornali britannici a Bradley 

alla stampa, l'Esecutivo inoltre 
«sottolinea l'importanza che rive
ste ij congresso dei partigiani del
la pace dell'Unione Sovietica, che 
avrà luogo a Mosca alla fine di 
agosto » e cosi pure quella del 
« Congresso Continentale america
no per la pace, convocato a Città 
del Messico dal 5 al 10 settembre, 
al quale è stato deciso di portare 
11 pieno concorso del Comitato ». 

L'Esecutivo ha, infine, deciso di 
anticipare ai primi di agosto la 
pubblicazione della rivista del Co
mitato del Congresso Mondiale: « 
Partigiani della Pace ». 

Alla riunione del 29 luglio erano 
presenti Delegazioni della Federa
zione Sindacale Mondiale, de la Fe
derazione Democratica Internazio
nale delle Donne, e della Federa
zione Mondiale della Gioventù De
mocratica, insieme ai rappresentan
ti dei partigiani della pace del
l'America Latina che si trovano a 
Parigi. Gabriele D'Arbussier, vice 
presidente del Comitato del Con
gresso Mondiale, ha svolto una re
lazione sul costante progresso de' 
movimento dei partigiani della pa
ce nei settantadue Paesi con i qua-

G I U D A S E N Z A M A S C H E R A ! 

Provocazioni di Tito 
contro Bulgaria e Albania 

li traditore promette l*aiuto a chiunque miri 
ad attentare ai governi di democrazia popolare 

BELGRADO, 1 — Oggi per la 
prima volta dal giorno del suo tra
dimento degli Interessi del prole
tariato internazionale, il marescial
lo Tito è apertamente passato a 
promettere aiuti « chiunque in 
Bulgaria e Albania progetti di at
tentare contro i propri governi di 
democrazia popolare. 

Tito ha fatto tali dichiarazioni 
durante un discorso pronunciato a 
Skoplje in cui ha riaffermato le 
sue mire aggressive verso la Ma
cedonia. Egli si è impegnato a da
re « il più completo appoggio • al
l'azione di eventuali gruppi di tra
ditori che pensino di seguire il suo 
invito. 

Il maresciallo ha camuffato il 
suo vile incitamento elevando a 
« moto popolare • l'azione eventua
le di tali traditori. 

Egli ha detto testualmente: • Io 
credo che verrà il giorno in cui il 
popolo bulgaro, dimenticando il 
recente passato, sarà in grado di 
stendere la mano fraterna verso di 
noi. Quel giorno noi lo aiuteremo 
a scacciare qualsiasi persona che 
abbia'fino ad allora posto ostacoli 
alla creazione e al mantenimento 
di fraterne relazioni con la Jugo
slavia. Ciò valga anche per l'Al
bania, che si trova nella medesi
ma posizione della Bulgaria >. 

Il discorso di Tito coferma le 
notizie di altre agenzie, tra cui 
l'ARI, di accentramenti di truppe 
jugoslave verso l'Albania con lo 
evidente scopo di creare un'atmo
sfera di turbamento e di provoca
zione al confine di quel paese. 

IL FATTO ATLANTICO 

La risposta americana 
alla noia sovietica 

WASHINGTON, 2 — X\ Dipartimen
to dt Stato ha inviato oggi una nota 
di risposta alla protesta dell'Unione 
Sovietica contro la partecipazione 
dell'Italia al Patfo Atlantico. Nella 
nota si cerca di dimostrare. In rea! 
t i senza molti argomenti, che 11 Patto 
Atlantico non è un Patto aggressivo 
e che quindi l'adesione dell'Italia 
non comporterebbe un« violazione 
al trattato di pace. 

Analoghe note sono state Inviate 
dalla Francia e dall'Inghilterra. 

Improvvisa partenza 
di Me Cloy per gli USA 

BERLINO, 2. — L'Alto Commis
sario americano per la Germania, 
John McCIoy, è partito stamane 
per Washington dove discuterà col 
Governo degli Stati Uniti problemi 
inerenti all'organizzazione dell'Alta 
Commissione Alleata. Lo accompa
gnano Lawrence Wilkinson, ex con

sigliere economico del Governo mi
litare americano, Ralph Nicholson, 
direttore del servizio Affari Pub
blici dell'Alta Commissione e Cian-
cey Parker della Banca Mondiale. 

Il ritorno di McClqy in Germa
nia è previsto per il 15 agosto, la 
data in cui i tedeschi della Germa
nia occidentale andranno alle urne. 
L'andamento della campagna elet
torale fino ad oggi preoccupa non 
poco gli inglesi e americani. La 
preoccupazione è nel fatto che tan
to i socialdemocratici quanto i de
mocristiani hanno alla base della 
loro propaganda una posizione di 
critica verso gli occidentali 

Durante una riunione elettorale 
tenuta ad Osnabrueck, il leader de
mocristiano Adenauer, ad esempio, 
ha dichiarato: «Noi siamo ben lun
gi dall'essere un popolo politica
mente libero. Il popolo tedesco ha 
ora meno diritti di quanti ne abbia 
una qualunque colonia». Adenauer 
ha inoltre sollecitato la creazione. 
nel futuro Governo, di un Ministe
ro federale per i rapporti fra Ger
mania occidentale e Germania 
orientale. 

li il Comitato è In collegamento. 
La necessità di intensificare la 

lotta contro i progetti bellicosi de
gli Stati Uniti e dei loro satelliti 
europei appare in Francia più che 
mai urgente oggi: la stampa «mar-
shallizzata » è agitata da una ve
ra isteria guerriera e cerca nei va
ri « piani strategici » una tregua 
alle cattive notizie sulla crisi, sulle 
agitazioni popolari in difera della 
pace e del pane, sulle etesse diver-
genz militari fra gli « Atlantici ». 
La ratifica di Patto, il viaggio di 
Bradley e compagni, il P.A.M. (in
felice sigla del preoccupante piano 
di riarmo) ha dato esca a questo 
furore. 

I generali francesi attendono per 
giovedì i « Superiori » americani con 
le loro rivalità personali e 1 loro 
piccoli progetti: uno dei piani, che 
Londra osteggerebbe, con cui la 
Francia mira a conquistarsi un 
« grado » nella gerarchia atlantica 
prevede, la creazione di un Co
mitato strategico a quattro (Stati 
Uniti. Gran Bretagna, Francia e 
Canada). A questo proposito Per-
tinax su « France Soir » dà stase
ra alcune notizie interessanti: gli 
americani, prima di prendere in 
considerazione il progetto, avreb
bero chiesto alla Francia di otte
nere un t mandato di rappresen
tanza » per questo eventuale Comi
tato da parte del Belgio, dell'O
landa, e dell'Italia. 11 Belilo a-
vrebbe accettato, l'Olanda rifiutato 
e l'Italia — afferma Pertinax — 
« ha dichiarato dì rimettere agli 
Stati Uniti la cura dei propri inte
ressi militari ». 

Di fronte a questi tradimenti e 
a quei sogni d'irresponsabili, i po
poli sentono di doversi battere per 
la propria salvezza: cri tratta di far 
sapere ai generali americani che 
se in Europa trovano qualche loro 
collega ambizioso di promozioni, 
non troveranno certo soldati dispo
sti a morire ai loro ordini nella 
crociata dei truci'contro-il Socia
lismo 

IL DISASTRO FERROVIARIO DI REGGIO EMILIA 

Non è stato solo il caldo 
a far deragliare il rapido 

Le rotaie erano collaudate fino a 60 gradi - Quali le respon
sabilità della ditta appaltatrice? - Oltre cento milioni di danni 

dei piani militari americani po
trebbero essere terribili per la Gran 
Bretagna se non addirittura fatali. 
La guerra non è inevitabile. Può 
anzi essere evitata se si abbando
nerà la idea erronea della sua ine
vitabilità» Anche il Sunday Obser-
ver critica vivacemente la visita dei 
capi di stato maggiore americani.' 
Nello stesso giornale si ironizza sul- ' 
le qualità del generale Vandenberg; 
prendendo spunto dal fatto che 
questi è uscito dall'accademia mi-1 

htare di West Point classificato al 
duecentesimo posto su duecentoses
santa cadetti. Le preoccupazioni in 
Inghilterra sono per quel centinaio; 
di superfortezze volanti che gli» 
americani hanno posto di stanza nel' 
paese e che hanno trasformato la 
Gran Bretagna in una specie di 
portaerei atomica. 

Appena sbarcato all'aeroporto di 
Northolt l'ammiraglio Denfeld ha 
fatto alcune dichiarazioni: « la vi
sita dei capi di stato maggiore ame
ricano in Europa ha esclusivamente 
carattere informativo. Noi non sia-, 
mo giunti ad alcuna conclusione 
per quanto concerne la futura con-j 
(continua In 4.a pag\, l.a colonna) Uno dei vagoni rovesciati per il deragliamento delI'R. 525 

L E D E C I S I O N I D E L CONSIGLIO D E I M I N I S T R I 

La "riforma aqraria,, di Segni 
rilutala all'esame di un Comilalo 
E' stato Istituito 11 "Consìglio della Difesa,, - Movimento 
nella Magistratura - Aumento della sovratassa per la caccia 
n Consiglio dei Ministri dopo 

aver ascoltato una relazione del 
Ministro Segni jul progetto di • ri-

Per venerdì prossimo intanto illiorma fondiaria » ha rinviato la 
popolo parigino è stato convocato "questione come era previsto, a un 
in piazza della Concordia per una 
grande manifestazione dei « Com
battenti della pace e della libertà ». 

GIUSEPPE BOFFA 

Irritazione inglese 
per la visita di Bradley 

LONDRA, 2. — Sono giunti oggi 
all'aeroporto di Northolt, i capi di 
stato maggiore delle forze armate 
americane provenienti da Franco
forte. Domattina negli uffici mili
tari della Whitehali avranno inizio 
i colloqui con il capo di stato mag
giore inglese. Non tutta la stampa 
britannica ha riservato buone ac
coglienze alla visita degli « arro
ganti ispettori americani». Preoc
cupazioni sono manifeste in gior
nali conservatori come il Sunday 
Express che scrive in proposito: 
« Le conseguenze dell'attuazione 

comitato interministeriale compo
sto dallo stesso Segni e da Vanoni, 
Piccioni, Pella, Giovannini (PLI), 
Canevarl (PSLI), Pacciardi (PRI) e 
del sottosegretario d. e. Colombo. 
Presso il Ministro de.l'Agricoltura 
sarà costituita una segreteria tec
nica diretta dal prof. Mario Bon-
dini. 

Nella sua relazione il Ministro 
dell'Agricoltura ha riferito sulle 
linee direttive che si propone di 
seguire nell'attuazione della cosid
detta riforma. Dopo essersi richia
mato ad esperienze di altri paesi, 
Segni si è soffermato sul caratte
re che dovrà avere il prelievo del
le terre da mettere a disposizione 
dei lavoratori agricoli: il Mipistro 
si propone di adottare un criterio 
misto che tenga conto e dell'esten
sione della terra e del reddito. La 
relazione ha tenuto a sottolineare 
che il contributo al quale è chia-

" UNA DECISA BATTAGI1A NEL PARI AMFNTO E NEL PAESE.. 

Le prospettive di lotta del P. S. I. 
nella risoluzione del Comitato Centrale 

Risentita risposta di Saragat alle dichiarazioni di De Gasperi sulla 
collabora%ione governativa - Polemiche sullo sfruttamento del petrolio 

Il Comitato Centrale del PSI, al 
termine dei auoi lavori, ha appro
vato ieri sera la mozione risoluti
va. Dopo aver rilevato « il caratie-
re sempre più acuto che la lotta di 
classe va assumendo in Italia e nel 
mondo», la mozione afferma che 
e la ratifica del Patto Atlantico ha 
aperto la fase o'ella corsa agli ar
mamenti e alla preparazione tecni
ca della terza guerra a cui il mon
do capitalistico è spinto per sua na
tura come alla più comoda soluzio
ne delle proprie contraddizioni in
terne ». Passando all'esame della 
politica interna, la mozione socia
lista denuncia la « violazione siste
matica delle libertà costituzionali > 
e la e azione continua di corruzio
ne, faziosità e violenza dall'alto » 
che caratterizzano l'attuale politica 
della classe dirigente. 

Contro il tentativo di Imbavaglia
re le rivendicazioni dei lavoratori 

lauiuMiuiiiiuiuiiuiiiiiiiifiiiiiiiiiiuiftttiiiiiiftiiiimiiiiifiiiiiiiuiuiiiiiiiin 
non i pìccoli a usufruire di nn 
tale stato di cose-

Ma vi è qualcosa di pia di nna 
comune responsabilità politica, 
per la maggioranza democristia
na e le sue appendici. Essa non 
ignorava, e non poteva ignorare, 
poiché lo stesso ministro Grassi 
Io dichiarò apertamente, che già 
la legge attuale, senza le falle 
aperte or ora, aveva provocato e 
provoca centinaia di canse e di 
sentenze di sfratto ogni giorno. 
La maggioranza non ignorava che 
la cronaca registra gii ora, quasi 
ogni giorno, dolorose e sanguino
se tragedie cassate dagli sfratti. 
In questi giorni un nomo, una 
bambina e una donna con le lo
ro masserizie sì sono accampati 
in mezzo a Roma, sotto un tunnel. 

legge dieci volte piò grave? Cosa 
succederà se verrà applicata, se 
i proprietari, come è certo, sfrut
teranno tutte le occasioni che es
sa offre loro? 

Se la legge, che fortunatamente 
non potrà entrare in vigore prima 
del novembre e che deve ancora 
gassare, comunque, al vaglio del 
fenato, verrà approvata definiti
vamente nella sua attuale formu
lazione, sni democristiani ricadrà 
una responsabilità personale: po
tranno farsi assolvere dal confes
sore, poiché per queste cose non 
c'è scomunica, ma non potranno 
sfuggire alla identificazione r al
la condanna delle decine di mi-
Eliaia di famiglie che essi sem-

rano decisi a perseguitare fino 
alla disperazione. 

LUIGI FINTO! 

mediante la legge sulle libertà sin
dacali, e contro il tentativo di far 
svolgere le elezioni regionali se:on_ 
do un sistema destinato 60I0 a per
petuare il monopolio politico ri. e 
il PSI annuncia e una decisa bat
taglia nel Parlamento e nel Paese 
per la difesa delle libertà sindacali, 
del suffragio diretto e del sistema 
proporzionale ». La mozione termi
na invitando a reagire al fatalismo 
consistente nel considerare la guer
ra come unica soluzione delle con
tradizioni interne de. mondo capi
talistico: « l'alternativa alla guer
ra è il Socialismo ». 

Anche il Consiglio nazionale cel
la D. C. ha terminato ieri i suoi 
lavori. Nell'ultima giornata Tavia-
ni, Elkan e Giorgio Tupini hanno 
trattato i problemi dell'organizza
zione e della propaganda. Alcune 
proposte di Dossetti in materia or
ganizzativa sono state sottratte alla 
discussione del Consiglio e trasmes
se senz'altro alla Direzione del par
tito. In sostituzione di L. A. Mon
din!', che si è assicurato il posto di 
commissario dell'Ente cellulosa, è 
stato nominato direttore dei «Popo
lo », edizione romana, l'on. Mario 
Melloni, attuale direttore dell'edi
zione milanese. Il Consiglio nazio
nale d. e. è stato chiuso o'a un'allo
cuzione di De Gasperi. 

Il discorso pronunciato lunedi ce
ra dal Presidente del Consiglio a 
Fiuggi, nonché gli interventi nella 
discussione dei ministri Pella e Va
noni, sono stati Ieri al centro del
l'attenzione degli ambienti politici. 

Il Vice Presidente del Consiglio 
Saragat ha fatto in proposito ai 
giornalisti del'e dichiarazioni piut. 
tosto risentite. Riferendosi alla fra
se con cui De Gasperi rivendicava 
il diritto alla D.C. di governare da 
sola «qualora la mancata visione al
trui dei superiori interessi della 
nazione lo rendesse necessario », 
Saragat ha annunciato che gli or

gani direttivi del suo partito «esa
mineranno con cura» queste affer
mazioni. Poi Saragat ha detto te
stualmente: « A titolo strettamente 
personale osservo che il problema 
potrebbe anche porsi in termini di 
necessità per i partiti che collabo
rano al governo con la D. C di rie
saminare la situazione se la mancata 
visione altrui dei superiori interes
si delia Nazione Io rendesse neces
sario ». Saragat fa dunque il muso 
duro, senza avere però in mano le 
carte che sono a disposizione di De 
Gasperi. 

Da parte sua il Ministro Grassi 
— in una breve dichiarazione ai 
giornalisti — ha confermato che il 
partito liberale italiano si riserva 
di prendere posizione in merito a! 
problema della collaborazione al 
governo, domani, quando si inse-
dierà ufficialmente la nuova Di
rezione del P. L.I. 

Anche la «Voce Repubblicana » si 
è mostrata allarmante per le in
tenzioni di De Gasperi nei confron-
(eoatlaaa la «.a par. *•• ee-leaaa) 

mata la grande proprietà non co 
stituisce una sanzione. 

Nel comunicato ' ufficioso che è 
stato emesso sul progetto è stata 
accuratamente evitata la parola 
vendita di terre che De Gasperi 
usò quando per la prima volta an
nunciò il progetto. La sostanza però 
non è da allora mutata. Invece che 
di prezzo Segni ha parlato infatti 
di equa indennità che sarà corri
sposta in titoli redimibili e ha evi
tato ogni accenno al problema del
la limitazione permanente della 
libertà, condizione di una effettiva 
riforma agraria. 

U Ministro ha precisato che sa
rà facilitata la concessione in enfi
teusi perpetua affrancatale solo do
po un periodo non inferiore ai 60 
anni. Dal progetto risulta che in 
totale dovrebbero essere prelevati 
con il sistema della vendita obbli
gatoria 1 milione e 500 mila ettari. 
Le ditte catastali soggette a pre
lievi non dovrebbero superare il 
numero di 8 mila con prevalenza 
delle zone estensive. 

Nel corso della discussione sul
la relazione del Ministro Segni — 
interrotta a causa della partecipa
zione di De Gasperi e di altri Mi
nistri ad un pranzo offerto al Mi
nistro inglese Bevan e ripresa alle 
21.30 — i Ministri liberali hanno 
ribadito il loro noto punto di vi
sta negativo in merito al proget
to. De Gasperi ha tenuto a rassi
curare i liberali che il Ministro 
Giovannini, in sede di Comitato in
terministeriale, potrà porre tutte le 
riserve che vorrà. 

Dopo aver rinviato la « riforma • 
agraria il Consiglio dei Ministri su 
proposta del Ministro Pacciardi ha 
quindi approvato il disegno di leg
ge con il quale viene istituito l'an
nunciato Consiglio Superiore di 
Difesa in sostituzione dei Consigli 
Superiori dell'Esercito, della Mari
na e dell'Aeronautica. Il nuovo 
Consiglio dovrà esaminare i pro
blemi che interessano più di una 
forza armata: due sezioni si occu
peranno invece separatamente de
gli argomenti riguardanti in manie 
ra specifica ciascuna delle tre for 
ze armate. 
' Su proposta del Ministro Cor
bellini è stato poi istituito il Con
siglio Superiore dei Trasporti qua
le organo consultivo del governo in 
materia di economia e tecnica dei 
trasporti. 

Dopo aver approvato la conces
sione di un mutuo di cinque mi
liardi al Comune di Roma da par
te della Cessa Depositi e Prestiti 
per spese relative alla sistemazio
ne della città in vista dell'Anno 
Santo (provvedimento sul quale ri
feriamo in particolare in seconda 
pagina), e dopo aver deciso un va
sto movimento negli alti gradi del
la Magistratura il Consigio dei Mi
nistri ha approvato i seguenti 
provvedimenti: aumento della so
vratassa per la cacca; manteni

mento all'attuale livello dell'inden 
nrtà di carovita per 1 dipendenti 
statali e degli altri enti pubblici 
(secondo l'Istituto di Statistica 
avrebbe dovuto diminuire!); un di 
seguo di legge che fissa la nuova 
misura degli acconti da concedere 
ai danneggiati di guerra delle ex 
colonie; un disegno di legge che 
ripristina il sistema dell'albo chiù 
so per i procuratori, al fine di ri 
durre il numero dei professionisti 
forensi e render più difficile l'ac
cesso alla professione da parte dei 
laureati; un disegno di legge che 
modifica il trattamento di previ
denza del personale addetto ai pub
blici servizi di telefonia. Tupini ha 
infine riferito sul progetto di tra 
foro del Monte Bianco. 

Movimento 
nella Magistratura 

Ecco l'elenco del movimenti negli 
alti gradi della magistratura decisi 
ieri dal C o s s ì ? ^ del Ministri: 

1) Trasferimenti; Dalla Mura, pro
curatore generale della corte d'ap
pello di Venezia. De Martini, primo 
presidente della carte d'appello di 
Cagliari. Pafundl primo presidente 
dell* corte d'appello di Perugia, de
stinati alla procura generale della 
corte di Cassazione quali avvocati 
generali. Maiorano. procuratore gene
rale della corte d'appello di Lejce, 
Brunetti, procuratore generale della 
corte d'appello di Trento, destinati 
alla corte di Cassazione quali pre
sidenti di sezione. Notabartolo, pro
curatore generale della corte d'ap
pello di Perugia, nominato primo 
presidente della 6tessa corte. Forna
ci. procuratore generate della corte 
d'appello di Potenza, nominato pro
curatore generale della corte d'ap
pello di Perugia. 

2) Promozioni: Ansami. primo pre
sidente corte d'appello - capo dell'ut. 
fido legislativo del ministero grazia 
e giustizia nominato presidente del 
tribunale superiore delle acque pub
bliche. in sostituzione di Pllottl, col 
Iodato a riposo per limiti di età, a i o 
coli, consigliere di cessazione, nomi 
nato procuratore generale della cor
te di appello di Potenza. Berardl 
sostituto procuratore generaie della 
corte di Cassazione, nominato pro
curatore generale della cor»-e di ap
pello di Lecce. BuzM. procuretore del
la repubblica di Bologna, n>n»nalo 
procuratore generale della corte di 
appello di Venezia. Rlvera. consiglie
re della corte di cassazione, nomina 
to primo presidente della corte d'ap 
pello di Cagliari. Parrella. presidente 
di sezione della corte d'appello di 
Mitano. nominato procuratore gene
rale della corte d'appello di Trento, 
Pelici, consigliere della corte di cas
sazione. nominato procuratore gene
rale della corte d'appello di Cagliari. 
Gabrieli consigliere della corte di 
Cassazione fuori ruolo, nominato 
primo presidente di corte d'appello 
e ricollocato fuori ruolo. 

3) Riassunzione: Ferri, primo pre
sidente di corte d'appello, già collo
cato a riposo riassunto In servizio e 
collocato fuori ruolo. 

IL DITO NELL'OCCHIO 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

BOLOGNA, 2. — A ventiquattro 
ore dal disastro ferroviario di Ren
aio Emilia che per un puro caso 
non ha avuto gravi conseguenze 
per i viaggiatori dei rapido R 525 
e per quelli del treno proveniente 
da Roma che doveva incrociarlo 
proprio in quel punto, nessun co
municato ufficiale è stato emanato 
dal Ministero dei Trasporti. La 
causa del grave incidente è stata 
attribuita dai testimoni al dilata
mento dei binari provocato dal 
caldo. Questa sommaria spiegazio-

'ne non può però evidentemente 
soddisfare l'opinione pubblica. 

In realtà che con il caldo « il 
ferro scappa » (come dicono i fer
rovieri per indicare che i binari si 
dilatano e si allungano) è cosa ri
saputa da qualsiasi cantoniere che 
abbia una certa conoscenza della 
tecnica ferroviaria. Ma a Reggio 
Emilia al momento del disastro la 
temperatura era di 33 gradi: niente 
di eccezionale. Le giunture dei bi
nari sono collaudate per una tem
peratura fino a 60 gradi sopra zero 
e fino a 30 gradi sotto zero. Perchè 
con una temperatura inferiore di 
circa 30 gradi al massimo di sicu
rezza ì binari si sono dilatati fino 
al punto da toccarsi e deformarsi? 

Le ipotesi che si possono fare 
sono parecchie e poiché ognuna di 
esse implica precise responsabilità 
che non investono solamente il sole 
è necessario che una precisa in
chiesta accerti la verità dei fatti. 

Si tratta di materiale scadente 
sfuggito all'esame di collaudo? E 
in ogni caso come mai ta defor
mazione è potuta sfuggire al con
trollo? » 

La deformazione del binario do
veva essere di notevole entità se 
il macchinista del rapido ha po
tuto accorgersi in tempo che qual
cosa non andava e ha potuto cosi 
frenare il treno, lanciato a piena 
velocità evitando che si verificas
sero danni maggiori. 

E anzi a questo proposito una 
« singolare » testimonianza i stata 
fatta da alcuni passeggeri del ra
pido. Essi hanno raccontato di aver 
sorpreso vicino al luogo dell'inci
dente due ragazzini dall'apparente 
età di 12 anni che bisticciavano vio
lentemente tra loro per U paga
mento di una scommessa: oggetto 
della scommessa tra la possibilità 
di un incidente ferroviario e a in
cidente avvenuto l'uno pretendeva 
dall'altro il giusto compenso! 

Se si esclude, come sembra fi 
debba escludere. l'ipotesi di sabo
taggio, la testimonianza conferma 
che sulla linea c'era qualcosa di 
anormale. 

Risulta che la manutenzione del 
tratto di binario su cui è avvenuto 
l'incidente è affidata a una ditta 
privata. E' necessario che l'inchie
sta accerti come tale manutenzio
ne veniva eseguita. La dilatazione 
non può essere avvenuta da un 
momento all'altro, né i 33 gradi di 
calore sono stati un fatto improv
viso. D'altra parte è buona norma 
che nel mesi più caldi dell'estate, 
la parte inferiore delle rotaie ven
ga coperta il più possibile con i 
sassi delle massicciate al fine di 
non esporre completamente i bi
nari ai raggi del sole. La ditta ap
paltatrice ha regolarmente proce
duto a questo lavoro? 

Risulta infine che alla sorveglian
za del tratto di linea in esame sono 
addetti appena due cantonieri. 

Per ~ calmare* il malcontento 
delle centinaia di viaggiatori che 
per cinque ore sono stati ieri bloc
cati nella stazione di Bologna tono 
stati mandati decine dt* poliziotti a 
'•far circolare* i mormoratori, i 
cittadini che giustamente protesta
vano. Voqliamo sperare che il Mi
nistro dei Tratp^rtt non creda che 
oli italiani siano veramente dispo
sti a pagare ogni sei mesi xm nuovo 
aumento delle tariffe ferroviarie 
per scoprire un bel giorno che ba
sta un pò di caldo per far dera
gliare i treni. 

Fortunatamente non è cosi che 
altrimenti et" sarebbe veramente di 
che essere preoccupati a mettersi in 
viaggio d'agosto. 
' Per quanto riguarda i danni che 

l'incìdente ha provocato, oltre ai 
feriti, tre vetture sono state seria
mente danneggiate e rese pressoc-
chè inutilizzabili. Due di esse sa
ranno riparabili con una cinquan
tina di milioni, ìa terza, la vettura 
ristorante, dovrà essere risarcita a 
prezzi internazionali alla comoa-
qnia francese dei vagoni letto che 
ne è la proprietaria. Il Ministero 
dei Trasporti dovrà sborsare al
meno aVri 60 milioni. Poi ci sono 
i danni riportati dalle rotaie, dai fili 
(che pur essendo caduti sulle vet
ture rovesciate non hanno fortu
natamente aggravato te conseguen
ze del deragliamento) ed in/Ine il 
risarcimento dei danni al feriti e 
ai contusi che sono una ventina. E 
infine, anche se non è possibile cal
colarlo in danaro, c'è il danno su
bito dalla paralizzazione di tutto il 
traffico sulla più importante linea 
nazionale per più di cinque ore.— 

r. v. 
Pollala spiritual* 

Ci segnalano che si è costituita 
una Associazione Nazionale Ex Di
pendenti Amministrazione di P. S. 
(al «ecolo A.N.E.D.P.S.I.). Ci segna
lano anche che all'Associazione, pa
ternamente raccomandata dal Mini
stro Sceìba, possono aderire, come 
< soci spirituali > i funzionari di PS. 

I quali soci spirituali ci pregano 
di trasmettere la loro gratitudine al 
signor Ministro, ricordandogli anche 
l'esistenza di un folto numero di 
loro rivendicazioni, purtroppo mate
riali quali l'orario di lavoro, il ri

poso 'settimanale, oti *tmm"»*~nrtt e 
coti via. 

Pericolo 
e Chi balla la " apalachlola ", ta 

" oascartta " ed 11 " caiy pse " incorre 
in una virtuale scomunica da parte 
della Chiesa». Dal Giornale della 
Sera 

Laporta et starno salvati. JVot aap-
piamo ballare soltanto la polita 
Vita, vita, vita! 

«Marshall sostiene II PAM». Dal
l'Osservatore Romano. 

Singolare! Finora aveva sostenuto 
fi PAP~ 
Hialoahl 
. «Diventato americano Thomas 
Mann al è stesso la contrasto pur* 

con le Idee dominanti nella sua 
patria di ripiego». 

CM «crlve questo è nolo Ztnga-
rrlli, diventalo americano da quando 
scrive sul Tempo * che mai si met
terebbe «In contratto con le idee 
dominanti della sua patria di ri
piego ». 
I l fosso dal giorno 
«Piove. Piove da un mese. Piove 

sulle acqu" liquorose del (lume da
gli arabeschi volubili che si dis
solvono nel gorghi, sulle piroghe 
esanimi rovesciate sulla sabbia, sul
le rive deserte, sui ciottoli grigi. 
sui maclgll corrosi, relitti di monti 
•comparsi ».Vincenzo Traetto dal 
Otaraalo della Sera. . ASMOOSO 

leggete domani 

Tra il Cremlini 
* h Piazza Massa 

settima corrispondenza 
daìlUnione Sovietica 
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Lettere 
al 

cronista 

Non basta acquistare 
una copia de «l'Unità» 

•.) 

di Roma E' dovere ili ogni militante 
leggerla con attenzionel 

v U ' >>ri' ,'rt 

I lettori eh» Intendono rivolger
ei elle autori tà attraverso il noetro -
Stornala poetono eerlvero al la Cro- • 
n*oa detl'« U n i t à » , 81 raccomanda 
la brevità e la precisione degli 

•c r i t t l . Le lettere anonime verranno 
cestinate: sarà nostra cura, a r i 
chiesta dell ' Interessato omettere 
nella pubblicazione le generalità 

L'acqua a Monteverdc. 
« Cara Unità, sono uno dei tanti 

disgraziati abitanti del quartiere Mon
te Verde Nuovo, quella, per iiWnicr-
ci, dote l'arqua c'è un giorno si e 
dieci no. ACesso siamo tifi pcrido 
del « no ». Infatti da quattro giorni 
siamo completamente a/1'ajcinfto. 
con i canoni i itoti e te fontanelle 
con un invisibile filo d'acqua, 

Anche questa volta, come le mft 
nife precedenti, alle insistenti ri 
chicte di spiegazione degli utenti. 
l'Acqua Marcia risponde die la erti-
pa non è sua ma di una pompa deh 
l'ACEA. sistemata al serbatoio di San 
Pancrazio che si è rotta 

Questa storia della pompa in te-
rlta. non ci va proprio giù. Ogni 
tolta che mnn.a l'acqua dipende 
sempre dalla pompa che si è fulmi-
nat'i. Ma che proprio non ce ne sia 
una Kl ricambio? E' mai possibile 
che in due interi quartieri (Mente 
Kuovo e Vecchio) una pompa debba 
fare II cattivo e il buon tempo? 

Adesso, poi. ci Si sono messi anche 
I vigili urbani, che appioppano mul
te da 1100 lire ad ogni Povero cri
sto. che fi azzarda a risciacquare i 

L ' O F F E N S I V A DEI L A D R I LE HA DATO IL COLPO D I GRAZIA 

Ricreare sa nuove basì la polizia 
sqiialiiicala da lroppi insuccessi 

Due inglesi, un egiziano, un francese, un uruguaiano e 6 
italiani derubati - Un commerciante muore dall'emozione 

mo costretti oggi a registrare, una 
dalle quali ha avuto conseguen
ze letali per il derubato. Il [atto 
doppiamente triste è accaduto sta
mane alle 9, allorch • il noto com
merciante Alfredo Posai, proprie
tario dell i salsamenteria in Viale 
Trastevere 69, si accorgeva di es
sere stato derubati d: un grosso 
portafogli, lasciato momentanea
mente sul bancone. E' stata tale la 
impressione per 11 notevole furto 
subito e per il trambusto che ne è 
seguito rlla sua scoperta, che il po
veretto stramazzava al suolo, col
pito Inesorabilmente dall > parali
si cardiaca. 

Al furto continua, Intanto, ad ag-
pinni «fcino alle fontanelle pubbli- (Mungersi anche la-beffa. Il deru-

Altre audaci azioni ladresche aia- nieri è stato inferto, invece, all'ora 

chp. Ma rhe ci i oollono far vliere 
oltre che nella miseria anche nella 
spo-ixia? 

Un abitante di Via P d'Assisi il ». 

1/esodo degli slnl;il 
« Un numcrofo stuolo d'inpicaatl 

già appartenenti al ministero delle 
re/ecomuttic<ttloni. allcttato dalle age
voli disposizioni legislative create al
lo scopo di garantire erf incoraggia
re lo sfollamento dei dipendenti delle 
pubbliche amministrazioni (art. 10 
Decr. Legge 262 7 aprile 1948). ebbe 
a sito tempo la velleità di presentare 
domanda di collocamento a riposo. 
prontamente accolto, e posto fuori 
servizio Cai 1. aprile corrente anno. 
con privazione immediata delio sti
pendio. 
• L'Art. 23 Capo 111 disposizioni fi
nali e transitorie della legge 29 apri
le 1949 n. 21 con effetto retrattivo 
del 1. novembre 1948 stabilisce che 
net periodo che intercorre fra la ces
sazione dello stipendio o salario e 
l'inizio del trattamento di quiescen
za, è corrisposto al pensionato, sen
ta interruzione di continuità, dal 
medesimo ufficio da cui dipendeva 
all'atto delta sua cessazione dal ser
vizio, un trattamento di liquidazione 
provvisoria della pensione, fermo te
stando in ogni caso la riserva del 
conguaglio. 

Viceversa a questi poveri impiegati. 
alcuni dei quali ion 40 anni o più 
di servizio e con figli a carico disoc
cupati. dopo l'in mediata cessazione 
dello stipendio dal i. aprile sino a 
tutt'oggl. nulla e stato loro piti cor
risposto dalla predetta Amministra
zione. 

Per un certo sentimento di uma
nità e giustizia, quindi, non sarebbe 
opportuno che anche il Ministero 
delle Telecomunicazioni, prendendo 
a cuore la sorte di questi umili neo-
pensionati. si attenesse, come di do
vere. atte disposizioni di legge san
cite dalle due Camere e dal Presiden
te della Repubblica, assicurando loro 
la continuità di quel minimo indi
spensabile olla propria esistenza e 
delle loro famiglie in attesa del trat
tamento di quiescenza?' 

Eppure non si vive di sola aria!... 
Monoelllo Dante, Via Donatello 50. 

Roma - De Troll Alessandro. Certel-
do (Flrenjve). Via Privata 6». 

Yisifp al Forlan ni 
« Cara Unità, desidero segnalarti 

quanto mi è accaduto recentemente. 
• pregandoti di dare al fatto la mag
giore pubblicità, nella speranza che 
ehi di dovere intervenga per evitare 
che al Forlanini si continuino ad 
usare i sistemi che ho potuto per-
monalmente sperimentare. 

Essendo mìa moglie ammalata di 
pleurite, con infiltrazione al polmone 
destro, come è stato accertato per 
ben tre volte con radiografia della 
Cassa Mutua di Via Giulia, ed aven
do a casa quattro bambini mlnoren-
tnl. feci domanda pei il suo ricovero 
al Forlanmi. 

Purtroppo la domanda è stata re
spinta. poiché la malattia di mia 
moglie non è stata riconosciuta alta 
Visita di controllo passata al Dispen
sario Forlanini. Naturalmente min 
moglie nel frattempo non era af
fatto guarita e la malattia non è 
stata riscontrata semplicemente per
chè al Forlanini la visita radiografi
ca è una pura formalità. La radio
grafia tiene fatta a quindici o venti 
persone per volta, senza che nessuno 
si curi di segnare l'esito dei raggi 
per ciascun paziente e una volta esa
minati tutti i presenti ci si limita a 
rispondere che tutti stanno bene e 
possono tornare a casa. 

Cara Unità, ti sembra questo U 
modo per combattere la tubercolosi 
m prr evitare il diffondersi della ma
lattia? 

Un lettore del quart. Mazzini ». . 

bato Q'I calzoni questa volta è etato 
l'orafo Guido Piperno, abitante in 
V. Catalana 10, il quale, mentre 
dormiva è stato alleggerito oltre 
che del necessario effetto di vestia
rio, anche di una collana di per
le coltivate, di un orologio d'oro, di 
un anello d'oro, dell'accendisigaro 
e del oortafogli. 

Il consueto colpo ai turisti stra

di cena nel ristorante Fiorelli »n 
Via Veneto; qui l'ingle&e Lind^ay 
Ker Noel e sua moglie Edith Wini-
fred Clayton sono stati derubati 
di una borsa contenente 360 mila 
lire, 800 dollari. 800 frenchi sviz
zeri, «tedine, penne stilografiche 
ecc. 

Sull'F.R. eono «tati inoltre deru
bati il giornalista francese Mac 
Niggl Reguld, de: portafogli con
tenente 14 mila lire, Il redattore 
capo del giornale egiziano «Ahram». 
Aziz Mirza Bey, di lire 80 mila e 
di • 37 tire egiziane, l'uruguaiano 
Borras Juan Blenvenito, • della 
giacca, di due medaglie d'oro e di 
4 libretti di travellers chéques in 
dollari americani, e il commercian
te Antonio Ciofani di una valigia 
contenente vestiti ed indumenti va
ri per un valore complessivo di lire 
100 mila. 

E, come «e tutto ciò non bastas
se, il vinaio Giovanni Marchetti, 
con negozio in V. Sebino 25, è sta
to derubato di 90.000 lire, il terna
no Aldo Nulli del portafogli ton 
10.000 lire sulla circolare rossa, il 

l HANNO tHìj^WJJ^EDVU DEWAHM1R 

I responsabili dei disastro 
non rimangano impuniti! 
Continuano ad affluire offerte e messaggi 
di solidarietà con Edoardo D'Onofrio 

A l l a p r e s e n z a de l C o m i t a t o n a z i o 
n a l e per l ' i n c h i e s t a s u l l ' A r m l r , g l i 
s c a m p a t i al d i sas tro , r iunit i s i i er i 
s e r a a c o n v e g n o , h a n n o a p p r o v a t o 
il s e g u e n t e o .d .g . : 

« D e p r e c a t a la s e n t e n z a c o n l a q u a 
le da p a r t e d e l l a r e a z i o n e si è v o 
l u t o c o l p i r e ne l s e n a t o r e D'Onofr io 
la p u r a D a m m a d e l l ' a n t i f a s c i s m o I ta 
l i a n o ; , 

r i c o n o s c i u t o c h e la d e p l o r e v o l e 
p o l i t i c a g o v e r n a t i v a m i r a , c o l p e n d o 
l ' a n t i f a s c i s m o , a r e s t a u r a r e le c a m a 
r i l l e c h e h a n n o c o n d o t t o i l p a e s e a l 
l a r o v i n a , v i e t a n d o c h e si f a c c i a l u c e 
s u l l a d i s a s t r o s a c a m p a g n a di R u s s i a ; 

a f f e r m a n o c o n c o r d e m e n t e l a n e 
c e s s i t à c h e s i d ia Iniz io , so t to q u a l 
s ias i f o r m a a u n a Inch ie s ta s u d e t t a 
c a m p a g n a , aff inchè si s t a b i l i s c a n o l e 
r e s p o n s a b i l i t à c h e ne l d i sas tro e b b e 
In p r i m o l u n g o i l f a s c i s m o , c h e o g g i 
t e n t a d i r i a f f e r m a r s i c o n l a c o m p l i 
c i tà d e l g o v e r n o e c h e In s e c o n d o 
l u o g o s p e t t a n o a l c a p i m i l i t a r i , P o 
st i s i In s a l v o m e n t r e l e loro t r o p p e 
e r a n o c o n d a n n a t e al sacr i f ic io e a l l o 
s t e r m i n i o . 

I r e d u c i f a n n o v o t i , affinchè, m e 
d i a n t e u n a I n d a g i n e s e r e n a e o b i e t 
t iva , s i r a c c o l g a n o t e s t i m o n i a n z e , 
r h e r i v e l i n o A n a l m e n t e al P a e s e la 
fine c r u d e l e I n c o n t r a t a da l la q u a s i 
t o t a l i t à d e l d i s p e r s i d e l l ' A r m l r e s i 
d i a Iniz io ad u n a a z i o n e p iù effi
c a c e , o n d e c o n T i n c e r e i l g o v e r n o a 
c o n c e d e r e l e r i v e n d i c a z i o n i a v a n z a t e 
dal d e t t i r e d u c i , e p a r t i c o l a r m e n t e 
q u e l l e c h e c o n c e r n o n o u n a eff icace 
a s s i s t enza , c h e v a l g a a s o l l e v a r e 1 
c o n g i u n t i e l e f a m i g l i e d e l c a d u t i 
da l la d o l o r o s a s i t u a z i o n e In c a i v e r 
s a n o ». 

Fra l e m i g l i a t a di m e s s a g g i di s o 
l i d a r i e t à c o n D'Onofr io , eh? c o n t i 
n u a n o t u t t o r a a p e r v e n i r c i , c i t i a m o 
ogg i q u e l l o de l m e t a l l u r g i c i b r e s c i a 
n i . d e i r a w . G i o v a n n i F o t i a n o m e d i 
un g r u p p o d ' d e m o c r a t i c i n a p o l e t a n i 
a b i t a n t i a Chla ln . de l la S e z i o n e r o 
m a n a de l l 'AM. I ta l la -U .R.S .S . . d e l l a 
c e l l u l a del F o r l a n i n i , de l c o m u n i s t i 
d i R I g n a n o F l a m i n i o , d e l l e s e z i o n i 
di O c e a n o . de l d e p u t a t o r e g i o n a l e 
s i c i l i a n o D o m e n i c o Cuffaro , d e l r e 
d u c i da l la R u s s i a di Catan ia , d e l l a 
c e l l u l a * G i r i l o * d e l l ' A c q u a B u l l l -
eant* . deg l i > A m i c i d e l l ' U n i t à • di 
M. S a c r o . 

L a s o t t o s c r i z i o n e per 11 p a g a m e n 
to d e l l e soese p r o c e s s u a l i s i è i n t a n t o 
a l l u n g a t a a n c o r a di p i ù . E c c o a l t r i 
n o m i d i s o t t o s c r i z i o n i : c e l l u l a C a m 
po P a r i o i i L . 231; u n c o m o a g n o d i 
R I g n a n o 330: T b u r t l n o 1000: A .N .P . I . 
T o r p i g n a t t a r a 1000; s i m p a t i z z a n t e di 
T o r p i g n a t t a r a 300; A n t o n e l l o F o r c e l 
la a n o m e di s u o figlio n a t o d o m e 

n i c a 1000; p e r s o n a l e d i m a c c h i n a d e l 
D e p o s i t o L o c o m . a m e z z o G trbaldi 
L. 4800. 

D'Onofrio al raduno 
giovanile di Tivoli 

Per domenica prossima la Federazione 
aiovanlle Comunista organizzerà un gran* 
de raduno di massa a Tivoli. Ai giovani 
li compagno Edoardo D"Onofrlo parlerà 
sul libro di NlkolaJ Ostrowsay < Come fu 
temprato l'acciaio >. 

Questo volume, che è uno del più bel
li della letteratura sovietica e che illu
stra la rlta del giovani deH'U.R.8.8. nel 
periodo della Rivoluzione d'Ottobre e nel 
successivo periodo della edificazione del 
Socialismo, rappresenterà per 1 giovani 
del nostro paese un elemento prezioso 
per la conoscenza del success! della gio
ventù sovietica che si è costruita un av
venire felice e gioioso. 

TI T agosto, nel corso della giornata. 
partirà da Tivoli alla Tolta di Budapest 
la fiaccola di pace della gioventù roma
na, recata da una staffetta 

Coloro rhe vogliono partecipare al ra
duno debbono prenotarsi entro domani 

commerciante - Francesco Salvini 
della giacca con 47.000 lire a Villa 
Borghese. 

I furti consumati in questi ulti
mi tempi stanno assumendo pro
porzioni vaste ed impressionanti, 

E' nostro dovere di cronisti, dun
que, denunciare nel modo più tl-
soluto all'opinione pubblica e alle 
autorità questo stato di cose, 

II discorso che vogliamo fare e 
molto chiaro: la polizia è tempo 
che si svegli; ogni giorno che pas
sa, la cittadinanza perde a rag»o-
ne sempre più quel poco di fiducia 
che in essa riponeva; è tempo che 
il Ministro degli Interni capisca — 
e se non Io capisce sarebbe dovere 
del Que^ore farglielo capire — che 
il nostro paese ha bifogno di una 
vera polizia, di quella polizia con 
la lente di ingrandimento, con gli 
acidi, il talco e tante altre ederel 
le dimostratesi utili a tutte le poli
zie del mondo. 

Salvo qualche caso sporadico, la 
polizia che abbiamo oggi a Roma 
non «ri è dimostrata all'altezza del 
suo compito: in questi ultimi anni 
noi abbiamo conoscìut > un-j poli
zia, che marcia cu rapide jeep e 
che al posto del cervello usa mi
tra e manganelli. A questa poli
zia, il Ministro degli Interni ha 
dato tutto 11 suo appoggio, tutti i 
mezzi possibili e immaginabili, rifal
le automobili alla radio, dallo bel
le divise alle armi micidiali più 
moderne. Ma di automobili Der 'a 
Squadra Mobile non se ne eente 
mai parlare; di un'istruzione scien
tifica per i suoi uortvni men che 
niente. 

Questo pugno a'i uomini, quella 
volta tanto che ha potuto muover
si, sarebbe stato megl*o — Tanta 
era la ruggine che avevano indos
so! — che fosse rimasto fermo. Da 
una settimana all'altra non possia
mo dimenticale che il commesso 
Catelli, il portiere Salice, due ra
gazzi di Martellina srni stati n 
carcere per quasi dup anni eotto 
la minaccia di un ergastolo, qual
che volta sulla bas- di semplici 
supposizioni o. peggio ancora, di 
« confessioni » mai fatte dagli im
putati. Queste cose non fri possono 
dimenticare: e queste cose, ci epia-

IN PRESTITO... 

Cinque miliardi 
concessi !al Comune 
Dopo t re ann i di dog l i e , la m o n t a 

g n a ha Ana lmente par tor i to U t o p o . 
P e r t re a n n i s i è par la to d i c o n t r i 
but i s t raord inar i , di l egg i spec ia l i , s i 
sono s t r o m b a z z a t e c i f re e dat i , s i è 
d i s c u s s o In Cons ig l io Comuna le , s i 
s o n o vota t i ord in i de l g i o r n o . 

' Ieri i l g o v e r n o s i è finalmente d e 
ciso ed h a a u t o r i z z a t o la Cassa D e 
p o s i t i e Pres t i t i a c o n c e d e r e a l C o 
m u n e un. . . pres t i to di c i n q u e m i l i a r 
di , g a r a n t i t o da lo S ta to , che dovrà 
e s sere r m b o r s a t o e n t r o t r e n t a r l n q u e 
anni , al tasso v i g e n t e al m o m e n t o 
d e l l a c o n c e s s i o n e . -
'- Le s p e s e • c h e d o v r a n n o e s e g u i r s i 
c o n 1 c i n q u e m i l i a r d i in v i s t a de l 
l 'Anno Santo , r i g u a r d a n o fra l 'altro 
la s ' s t e m a z l o n e de l la rete autof i lo
t ranv iar ia per l ' Importo di un m l -
' iardo, la s i s t e m a z i o n e s tradale per 
l ' Importo di u n m i l i a r d o e s e i c e n t o 
m i l i o n i , que l la del P l a z z a ' e de l la S ta 
z i o n e T e r m i n i per I"mporto di EGO 
m i l i o n i , n o n c h é la cos truz ione di 
gruppi g e n e r a t o r i di energ 'a e le t tr i 
ca per u n t o t a l e di s e t t e c e n t o mi l ion i . 

N a t u r a l m e n t e , c o m e c l t tadrn] ro
m a n i , n o n p o s s i a m o che ral legrarc i 
de-'la c o n c e z i o n e de l c i n q u e mi l iard i 
al C o m u n e , a n c h e se si tratti» d i u n 
s e m p l i c e pres t i to , dal m o m e n t o c h e 
s p e r i a m o e s s o serv irà a m e t t e r e In 
grado 11 C o m u n e di o t turare I buch i 
più grandi . N'on p o s s i a m o tu t tav ia 
non r i l evare l 'eVgit l tà de l la s o m m a , 
s p e c i e s e la si confronta con 11 d e 
ficit del b i l a n c i o c o m u n a l e , c h e si a g 
gira sul 10 m l " a r d i o p iù s e m p l i c e 
m e n t e con la cifra del sol i danni di 
guerra sub i t i da l l 'A .T .A.C. c h e . c o m e 
è no to , a m m o n t a n o a s e t t e m i l i a r d i . 

, ; IL PROBLEMA DELL'ASSISTENZA E PREVIDENZA 

Sciopero ai Mercati Generali 
contro l'attesismo della Giunta 

L'agi taz ione minacc ia dì estendersi 
alla Centrale del Latte e al Mattatoio 

ITALIA-URSS -. 1/t«omiif>im Italii-lr-.» tr. 
i»rte tutti i «uot sot-i thf l'tieni a Italloiii. 
t>:azia 5. Bernardi 11, pnt'chprà a tutti gli 
scritti all'lanciai m» nnn si-fioli p " I» 9l'a 

t Fr^Tfe fìif ITM laigo «ahato pro^.mo. 

' Ier i , i d i p e n d e n t i d e l Mercat i G e 
nera l i h a n n o ef fet tuato l ' annunc ia ta 
mezz 'ora di a s t e n s i o n e g e n e r a l e dai 
lavoro per p i o t e s t a i e c o n t r o l ' A m m i 
n i s t raz ione C o m u n a l e . 

La Giunta , Infat t i , n o n trova a n 
cora il t e m p o per af frontare e risol
v e r e 11 p r o b l e m a de l l ' a s s i curaz ione 
p r e v i d e n z i a l e e a s s i s t e n z i a l e ai la-
v o i a t o r i de l Mercat i G e n e r a l i , cosi 
c o m e è p r e v i s t o d a l l e v i g e n t i n o r m e 
l eg i s la t ive . 

D a l l e 6,3o a l l e 7 de l m a t t i n o t u t t i 1 
mercat i s o n o s ta t i c o m p l e t a m e n t e pa
ralizzati . L 'as t ens ione e s ta ta c o m 
p le ta , s ia al m e r c a t o o r t o f r u t t i c o l o 
s ia in que l lo deg l i a b b a c c h i e pol l i 
c h e al m e r c a t o del p e s c e . • 

Dopo Io s c i o p e r o , al t e r m i n e de l le 
operaz ion i di v e n d i t a , i l a v o r a t o r i v o 
l e v a n o t e n e r e un c o m i z i o e n t r o 1 
m e r c a t i . L ' a s s e s s o r e F e r r a g u t l , p e r ò . 
si è prec ip i ta to sul p o s t o e l'ha 
pro ib i to . I l avora tor i s o n o al lora usc i 
ti dal Metcat l e h a n n o t e n u t o il loro 
c o m i z i o ne i locali de l la Casa del Po
polo di v ia G i a c o m o B o v e . A c o n c l u 
s i o n e del l 'affol lata r i u n i o n e , 1 pre
denti h a n n o d e l i b e r a t o di d a r e m a n 
dato ai r a p p i e s e n t a n t i d e l p e r s o n a l e 
e al S i n d a c a t o di Intensi f icare la lo t 
ta e di c o n d u r l a fino a l la v i t t o r i a 

A n c h e I l a v o r a t o r i del Mat ta to lo e 
quel l i de l la Centra le del L a t t e si s t a n 
n o preparando per u n ' a z i o n e di so l i 
da! i e tà con 1 loro c o m p a g n i de i Mer
cat i . P e r d o m a n i p o m e r i g g i o è p r e 
v i s t a . infatt i , una r i u n i o n e d e l l e Com
m i s s i o n i I n t e r n e del Mattato io , de l la 
Centra le de l L a t t e e del Mercat i G è - 1 

neral i p e r d e c i d e r e l 'az ione c h e d o 
vrà e s s e r e s v o l t a in c o m u n e . E* q u i n 
di s p e r a b i l e c h e 11 S i n d a c o R e b e c 
c h i n i vog l ia r e c e d e r e dal suo i n t r a n 
s i g e n t e a t t e g g i a m e n t o a n c h e per ri
s p a r m i a r e al la c i t t a d i n a n z a r o m a n a 
n u o v i I n e v i t a b i l i d i s a g i c h e finora i 
lavorator i h a n n o v o l u t o e v i t a r e c o n 
al to s e n s o di c o m p r e n s i o n e e di c i 
v i s m o . 

Per i vincitori delle gore 
della «Festa de Noantm 

Sabato protmno allr 21. nel « Giardi
no iir Soantn > in l'ia della Scala 42, 
il Comitato organizzatore per i ftstet-
giamentt in Trattenere procederà alla 
premiazione dei oinriiori delle parie /ta
re indette dal Crai rionale. 

Nel corto della serata verranno infat
ti premiati il vincitore del concorso del 
Pupi di Roma, la mifilifire orchestra, che 
è risultata estere TArmonia della Gar-
batella, t vincitori della farà fra fli 
siorneltatori: Gionanm Morello e Pie-
traccin t i campioni Ctoni » Cicnlmt 
che ti tono af/tiudicati la gara della 
Lumaca. 

l'erri inollrr premiala la < Nonna di 
Trastevere » Pinrenza Ceri, il irannir-
re e la si/turata più vecchi, la mifliore 
patella, la rivelazione della canzone 'fa
rlo Fenfnra e verrà assetnata la matita 
rota per il vino. Infine verranno resi 
tinti i nomi del trattenerinl che inter
preteranno il film Vecchia Roma 

CONVOCAZIONI DI PARTITO 
MERCOLEDÌ' 

TI Settore: I r««p- di oa«>a «ielle «et «Ile 
18.30 r.r*Mo la tei ToTpi«jiiatUra 

N. D. U\ Comuni: l'intercellulare alle 17.S0 

FEDERAZIONE GIOVANILE 
* •' MERCOLEDÌ' 

Talli fli unmlihtratiri dell* aeiloai jlori-
aili ali* 18 io Fed. I segretari CSMUO la r»r-
teeipallone. 

Tutta l i l i l ial i mandino i ritirare li BUOTO 
sumero di • Pattuglia >, 

Gli addilli itami! dalle M I . pa;sis« in 
ritornata « ritirar* presso il Centro Pitljt r>ut 
le seguenti pubbliraiioni: il numero unirò iul 
eorapagno Glorilo Dimllro». TI* Vuote, I! 0a-
tendario del pnpolo. Voi donne. Per una paci 
«labile. 

Riunioni pir il lillro: os rappresentasi» 
per frgni filodrammatica popolare « la tom-
missione teatro alt* oro 18 in Federinone. 

RIUNIONI SINDACALI 
1 Seorilari dii Sindacali: Edili. Milallurgici, 

Firrotranuiin, Firroniri, Tilicemanicaticni, 
Elettrici, Comunali, Alimialaiioni, Statali, Pa
rafatili . Bancari, PolljTtiel, Feitiltyrafesiei, 
Spillatolo domani mattina ori 10 con\ota:i«a» 
urgenti prino la Cantra dil lavoro. 

F.I.L.C.E.A.: ruoiponeoii Comitato diteti.™ 
domani ore ?0.30 Camera del lavoro, p'iua 
Esquilino 1. 

Vllro: Cogitato direttiro donani ore IS 30 
e^e. 

Precisazione del Barbieri 
I.'AwMTiazione Ubera Proprietari Bar

bieri e Muli con tede in Via Frattina ^ \ 
a «egtnto «li una convocazione apparsa 
«ulta «lampa cittadina, comunica ai pro
pri JOCI che tale convocazione non r 'ta
ta indetta da quota A««ocia/inne 

ALLA FINE HA VÌNTO II. MARESCIALLO RUGAMI 

Il " lesoro di Pielralunga,, recuperato 
dopo cinque anni di pazienti indagini 

1 t ra tu i»ator . dei valori ani m o n t a n t i a 6 0 mil ioni 
t r a t t i in a r r e s t o a Koma, in U m b r i a e a G e n o v a 

U n a b r i l l a n t e o p e r a z i o n e , c o n c i t i - ed a G e n o v a , o v e n e l l a g i o r n a t a di ricorderà, il Proietti il 21 febbraio del 
ha.si c o n U r e c u p e r o del « t e s o r o di 
P i e l r a l u n g a >. t r a f u g a t o ne i 1944. e 
c o n l 'arres to de i re.-.ponj,ib.Ii e .-^ata 
p o r t a t a a c o m p i m e n t o dal la S q u a 
dra I n v e s t i g a t i v a (lolla C o m p . i j m a 
In terna de i Carab in ier i 

I g i o i e l l i , t u t t i di i n e s t i m a b i l e v a 
lore , c h e c o m p r e n d e v a n o c o l l a n e , 
a n e l l i , m o n i l i v a r i e . fra gl i a l tr i . 
u n g r o s s o b r i l l a n t e di b e n 79 g r a n i 

ce doverlo dire, suonano vergogna l " g ? i a ^ t o u ^ ù b e l l o ^ melato' 
per la nostra polizia! (italiano — unitamente a circa 7 kg. 

il suo Minist-o che cosi non et può 
andare avanti. 

Non sono l funzionari e gli agen' 
ti intelligenti che mancano: a San 
Vitale forse ve n? sono fin troppi; 
è questione di mezzi, di istruzione 
e di... entusiasmo. Ma I nostri po
liziotti non potranno mai essere 
degli entusiasti, quando si sento
no — nella maggior parte dei casi 
per colpa non loro — invisi alla 
popolazione, perchè come nel ven
tennio. anche ogg; si dimostrano 
più i difensori dell'arbitrio gover
nativo e padronale, che non i di
fensori del diritto del cittadino. 

NEI PRESSI DI VEI.LETKI 

Un contadino stritolato 
dai cingoli di un trattore 

DI une raccapricciante sciagura, 
avvenuta nel giorni scorei nel pres
si di Velletrl e che solo ora appren
diamo. è rimasto vittima l'agricol
tore Luigi Priori, di 50 anni 

Verso le 9 del 31 luglio scorso in 
località Numeni (Velletrl) alcuni 
contadini assistevano «Uà prova di 
un nuovo trattore agricolo della dit
ta « Antonio Pelle >. Ad un tratto, 
per l'improvviso sbandamento del 
trattore, 11 Priori che si trovava sul 
carro eteeeo precipitava sui cingoli. 

Dilaniato dai cingoli e schiacciato 
dal peso del carro, il poveretto ve
niva raccolto In gravissime condì 
zionl • trasportato d'urgenza all'o
spedale di Velletrl. 

Nel pomeriggio, malgrado le amo 

jcg< 
Il Q u e s t o r e c e r c h i di c o n v i n c e r e , di l i n g o t t i d'oro e 3 kg . dì "s ter l ine 

oro , m a r e n g h i e n a p o l e o n i , v e n n e r o 
s e p p e l l i t i n e l 1943 da l la p r o p r i e t a r i a 
s i g n o r a G i u l i a P i c c i n n i . v e d o v a C e c 
c h i n i . i n un o r t o n e l l e s u e t e r r e di 
P i e t r a l u n g a . in p r o v i n c i a di P e r u g i a . 
D e l i a c o s a , r i t e n u t a n e c e s s a r i a p e r 
le razz ie d e i t e d e s c h i , era al c o r -
renre s o l o il s u o m e z z a d r o , il q u a l e 
d o v e v a s o r v e g l i a r e la l o c a l i t à In c u i 
il p i c c o l o t e s o r o , s u d d i v i s o in t re 
c a s s e t t e d i f e r r o s i g i l l a t e , e r a s t a t o 
n a s c o s t o . 

F . n i t a la g u e r r a la s i g n o r a P i c c l n -
ni t o r n ò s u l p o s t o m a . m a l g r a d o 
c g n i r i c e r c a , l e tre c a s s e t t e n o n f u 
r o n o p i ù r i t r o v a t e . Il m e z z a d r o , c e r 
to D o m e n i c o D o m i n ì c l s , a f f e r m ò c h e 
n e l l a z o n a a v e v a n o b i v a c c a t o t r u p p e 
i n d i a n e l e qua l i — a s u o d ire — 
a v e v a n o a s p o r t a t o o g n i cosa., m a la 
v e r s i o n e i n s o s p e t t ì la p r o p r i e t a r i a l a 
q u a l e d e n u n c i ò il f a t t o a l l e a u t o 
rità. Il D o m i n ì c l s v e n n e a l l o r a a r r e 
s t a t o e s o t t o p o s t o a g i u d i z i o , m a 
i n e s p l i c a b i l m e n t e l ' i m p u t a z i o n e a d 
d e b i t a t a g l i dal T r i b u n a l e di P e r u g i a 
fu di a p p r o p r i a z i o n e i n d e b i t a p e r 
cu i . p o c o d e p o la c o n d a n n a , egl i 
v e n n e r i m e s s o in l iber tà per l ' a m n i 
s t i a p r e v i s t a p e r q u e l t lpn di r e a t o . 

L e i n d a g i n i da p a r t e de i c a r a b i 
n ier i c o n t i n u a r o n o p e r ò per l u n g o 
t e m p o . In q u a n t o si v o l e v a n o r e c u 
p e r a r e l e g i o i e s c o m p a r s e , il cu i v a 
lore? s i agg ira oggi s u i 60 m i l i o n i 
P o c o t e m p a fa finalmente, e c i o è 
d o p o c i n q u e a n n i , l ' i n c h i e s t a a v o c a 
ta da l la S q u a d r a I n v e s t i g a t i v a de i 
C a r a b i n i e r i di R o m a , c o m a n d a t a dal 
m a r e s c i a l l o R u g a n i . r e c ò i p r i m i r i 
s u l t a t i p o s i t i v i . S i era s a p u t o in fa t t i 
c h e cer t i A n t o n i o Car l in i e A g o s t i n o 
Mars i l l , q u e s t ' u l t i m o g e n e r o del D o 
m i n ì c l s . s t a v a n o c e r c a n d o di v e n 
d e r e i n R o m a a l c u n i g i o i e l l i c h e ri 

r e v o l l c u r e d e l s a n i t a r i , i l P r i o r i è 
d e c e d u t o s e n z a a v e r r i p r e s o c o n o 
s c e n z a . D o p o la s c i a g u r a , i l c o n d u 
c e n t e d e l t ra t tore , t a l e U b a l d o C o l a 
da M o n t o n e , s i è d a t o a l l a l a t i t a n z a . 

Teatri - Cinema - Radio 
LE PRIME 

R I U H ! tPJ' W U I (T:e«) - Ci nmt'siian 
• «f*?re • aia rotate • preaettsate piaaisU. 
sa pfnd* Milo la n i i.ttrun* t I* lanca 
ere fraade tvtttvi. hrt.UVIaeot*. «a por
tala v-aaial*;'?» r.tela n ;S«iJVote idilli» 
ha i dia. la voce r.rrola ras'^aavete 5v> a 
eh» i arotajoaìati enalae-.aoa a crederci etti 
atea*:. Sottra »l!*n ea» alla sani'* del e«a-
eu.tsrt a»a r.auaj* ra* il n'.cii». qwsd* 
tatto *i tff.ist e la a^asi veasttaale Wit'.ti 
coniatale, neae salvala. 

frale ai VM!« ti «effetta aoa 4 taara enti 
essa cvat'̂ anaM e il • fepata SaaTe • rie. ras
ava leca.ra area! verrà a. eerta 4i trarre le 
alfa»»* 1« «petuurt f*r M : M I Masroaet-
Isra. t artaeusura tatti, rara il f l i , aarae 
• • a e*»o 4t vera mrraa re a'i kea pace. 
ei vale 4i ai teatine» 4iver>ati aoer.e fer la 
manta a*» eataxfei* della Isa) «'..a y.*c»S* 
torfVM • le *:::•» earatw!xrar.<4! (a! ve-
feaa. ai e*e*J.«. il peet» 4.r;ittein« eV 
rarità vani itftiM «... rata l*ar«e*tera pa
tena. il fin, «U»« aa?*fat« <l taira. <h-
Boa fi aeaa^aat sfatto per !« atasd*!* rit 
eoixvalfe la Iflia « i . ati ; . •* • ewap arhiVi. 
OHM *f*>ra ce»traU l"ster»rrtai:eM 4i Lea.* 
Jsevst aacM a* a valte sima 4i ss v.rtao-
• Ì S M i«« a'.aat'.Srata. 

la rejia è il Heart Peroai. 
eetttliiiaatta«liaati«««i««««i*t««Mii«ta«*. 

Osservatorio 
Ieri dar agenti di P. S. hamn» celio ' 

•ari fétte e arrestate tre individui men
tre tentavano di truffare alcuni «/an-
«ieal col telilo ustema tlellm stoffa. « X*l 
prendere atto — dice un camunteate 
della Questura — con OIDO compiaci
mento della brillante operazione, il si
gnor questore ha IM/UM elargire un 
premio in danaro agli agenti che rhan-
•te compiuta ». 

Come * nota, il fallo che in Italia 
mg enti di P. S. arrestino del mahi-
prnti i del tutto eccezionale e merite-
spole, quindi, di premio a parte. Attivi
le normale dell* polizia è quella di 

*§a*ellere lavoratori. 

. TEATRI 
•1SDMM DI MaSJOCtTO: «re 21.90: Coa-

cer«« i ret.o i» l-aiaVr* Ganlelli — ODILE 
OfMO: ore 31.15: • Cealncittk • («racle aae-
c«a»t> — QVimo rOSTAHE: IM P«!a. Carle. 
l/ta>Har4i. ere 21.15: «II privre*«« il afevi 
Ibfaa ». 

VARIETÀ' 
aOtlABO: 5*1:* aet ì .aut i. jaai a zU. Tarn-

tV.la — 1EMTH: f.aa «ella «erte • riv. — 
U flHICE: Barrare lav.ikih e r.v. — wU.1t-
Um-. Ckt :ea?i! a Vera Ola età — FIUCOT: 
tana t ti re 4>1 ? aa * r.v. — VOiTTOM: 
l';a taoq'. e stuella a rit. 

CINEMA 
Aviaria: I pascli <e'.i'«w|-o — l l r iad i t : 

Tanaa eentw» i a>«tn — Il la: laaa l'are
tina — «Marna: Il c.ri-»>'« i'.'.i il. strafa 
— aaaasdatcri: la ru:> »a si i le eeeki — 
I m a Avara: Leaeiatee: eaatart — Ama M 
irai: Isaat' i; Tes^i a — Ama Etetra: i l Va 
fa'.a'e — Artaa Fitat: tweatara al Brar.Ie 
— Arata Xialrrtrii: V.u rei.na il Marraa-
•*.!'» e f!e*ipatra — Arra» Prati: Mr. $»:ti va 
a Wa*a:»i!os — Artia Prtttatàa: Maia se 
faas Ma» — I m i f r i s i m i : Tata aelìt 
I w i «Vi leni — I r a i t sa iren: L'altisa 
tappa per fli a«a*« «i: — Artaa J. IrttHra: 
Vazaa ti rre.r<ta — Arni Tarasti: L'.wli 
ielle «.rene — Arras Tiatra Katva: P«irt trtar 
— Ami la : Sereaau ne-M.fioa -~ Aitarli: Ai 
rapi* — Altri: Il c».*vel'» ti Fraakeaiteja — 
Atlaatt: Wapatn«u — Attilliti: Il a*t*a 4*1 
capr.enrM — Aifistti: l<W« isfraata — At
t u i l i Il «s*.ait«re i\ Wall Street — toltali: 
l'fHWttf.o — Bruciceli: l i e t i » periate — 
Capiti!: Gli aaai p i Vili — fepraica: Il 
te;ao 4*1 rapnoraa — Colatili a: laiau e 
earpe — Ciati*: Usa «tasi 4raeotir« — O l i 
li t i n s e : Tania ria-JoinaMle, conio, riv. — 
Calta»: U t u 4e!lt stelle — Ctltnei: li' 
irei*» — Criltalli: Tanaa « le vreae — Delle 
•anatr i : La | t i4 i ertr>i — Dilli f m i a d i : 
ttaaiaa ti rirerfe — Dilli Tiltirit: Il pro-
?«•*« — Diati: Aneitara «il pae.Sm — Di
rla: Aliarti I l i u t >'aaaii:rae — Elei: Per 
at he vr-nt* — EaMiliti: Vita ramata - Filv 

— l a m e ; Il aene 4el eaeri-

earea — fattliiar: Ba stirato l'Aseriea 
Panata: Anca Kireo'na — fissal i : 5iresa — 
Filmali: Die!lo « 5. Attorno — Traina <i 
T m i : Gli assi p:t B»!!Ì — Ballarii: Raeaice 
pepita — Siali* Catari: Auar«« — O l i l a : 
La buttila ii Silver Qceea — Ispiritit: Il 
aeq*a 4el eaprieerM — urine: Follìe. 4i Ne* 
T«rk — Irli: P. feriva StltAjut — l a n u i l : 
Tatti eoe^vaca Scussa. — Ibltrai: liba fa
tala — aMiraittise: sala A: L'oatasaia; al
la B: MurWre 4i IO*M — la*aratri : ttorio 
etri — Xtvtdi i : Aataia i l Pi Jota — M a n : 
Balera sartaie — Orlai: MUapaJi 4i Lae-
4rt 19IM9 — Ottiritit: l a «jtnier» 4i 
Loa4ra — P i l o » : k>* trtaira* _ PaltalrUa: 
U protesa* — Parlili: Il Vado 41 Teoere — 
Piantarle: I palliarci — Pian: SOM ia l'al
tana** — f i n t i l i Piece!» por» — ajmiri-
aatta: . Baca** la |!«rj « (17.15. 19.1.V 21.(5) 

- Beali: Pasca* l] •easica:» — I n : La 
•atta W siila aedi — l ia l t i : Tarua a le 
Mee» — U n i i : Tia rei veav» _ I m i : L*i-
cafferraalle apettra — B I M M : Tanta • le 
«ìresa — Salaria: Mala ialrsata — Sali fat
atiti Tana s i ancata — Salae* Karakariti: 
il»» fatai* — Etnia: Baiane perfete — 
I l l n l t r t : P.coel» â rv» — Slafim: lim Vt 
«fref ita — fasiuliasa". La ao:.a 4ai Iaaeieri 
- Tritttt: Le ra«»Una Uaeea — T n t n 
AsrOl: La vìa éeUe iteli* — Vanesi: Bnv 
B'aj — TWtrli C l r n t n : Tit art* a 
Brar<4triv. - . 

RADIO 
RITE tQSSA - Ori IJU: Phalra laeftn 

- 11: Mis'caa riek'eat* — 11.55: 1*4!» Vip 
- 13.33: Mae.e* l*|}eni — 1 3 . » orrattra 
Cereali — 11: Saluti eeleiri — 1» » : Ma-
lira l«M«r* — IT.30: Orckattn BJIM — t8-
Iscritti la 4seeteca — 19: Patii 4'i!Vas 
- 19.Ì3: Mwiea uperUt!» — 31.03: Celesti 
«irettori 4'arraeatrt Artare TeacMiei. 

RETE AEZHULI - «re IT: l i t s l 4t Ieri « 
4i atti — 18.30: «"tea l e n t t i — 19.1S-
fcrhentrt Bina — 30.S3- fUaasu asarlttir» 
•eeangjiata: • L'eMast* V.uea.. 41 Mark 
Tvala - 31,13: Maire ap*mt:tf.ea — 31.«S: 
« M i l i t a » . 41 A. l eUi i l - 3t.5S: Ortae-
•am Gain. 

Fari rotanti 
e* perì men tati ieri 

A l l a p r e s e n z a di n u m r e o s ! I n g e 
g n e r i e t e c n i c i de l M i n i s t e r o d e i 
T r a s p o r t i . d e l l ' A s s e s s o r e ai S e r v i z i 
t e c n o l o g i c i , i ng . D e D o m i n ì c l s . e di 
a l t r i t e c n i c i de l C o m u n e , h a n n o a v u 
t o l u o g o n e l l a p iazza del C a m p i d o 
g l i o e n e l p a r c o f e r r o v i a r i o d e l l a 
s t a z i o n e O s t i e n s e e s p e r i m e n t i di Il
l u m i n a z i o n e a m e z z o di far i r o t a n t i 
ad a l t a v e l o c i t a . 

S i t r a t t a di u n a n u o v a i n v e n z i o n e 
d o v u t a a G u g l i e l m o R i c c o m a g n o , c h e 
da m o l t i a n n i s i d e d i c a a ta l i e t u d i 
e d il c u i f e l i c e ea l to p u ò p o r t a r e 
a d u n a r a d i c a l e t r a s f o r m a z i o n e d e i 
s i a t e m i d i i l l u m i n a z i o n e a t t u a l m e n t e 
in u s o . 

T r a ! m o l t i v a n t a g g i c h e p o s s o n o 
e s s e r e a s s i c u r a t i d a l f a r o r o t a n t e 
v a n n o r i l e v a t i la f o r t e e c o n o m i a di 
e n e r g i a e l e t t r i c a — c h e p u ò a n c h e 
r a g g i u n g e r e i l 90''« — la p e r f e t t a 
d i f f u s i o n e di l u c e b i a n c a l u n a r e , e 
l 'as senza t o t a l e di a b b a g l i a m e n t o 
de l la s o r g e n t e . 

i er i a l c u n i s u o i u o m i n i a r r e s t a v a n o 
ta le P o l p e t t i n i , c h e rLsultò e s s e r e 
c o l u i che a v e v a e s i t a t o b u o n a p a r t e 
del t e s o r o 

C o n t e m p o r a n e a m e n t e v e n i v a a e -
q u e s t r a t o p r e s s o i n o t i g i o i e l l i e r i 
Rosxl di G e n o v a il g r o s s o b r i l l a n t e 
di 79 gran i . Il c u i v a l o r e a t t u a l e ai 
a g g i r a s u g l i 8 m i l i o n i , d a l o r o a c 
q u i s t a t o dal P o l p e t t i n i p e r s o l e 900 
m i l a l ire . I d u e g io i e l l i e r i s o n o s ta t i 
d e n u n c i a t i a p i e d e l i b e r o p e r r i c e t 
t a z i o n e 

COLPO DI SCENA 

L'nccisa di 8. Stefano 
non era analfabeta 
Un elemento di particolare importanza 

è emerso in questi fiorai nel corso del
l'istruttoria per il rinvio a giudizio del
l'uxoricida di Rocca Santo Stefano, il 
reduce Antonio Ciani-Proietti. Come si 

corrente anno precipitò io un burrone 
ld propria nioplie Arnta Francelisti, eo-
*|>ottando rii cs«ere ila lei tradito. 

In quell'occasione il Proietti, che pri
ma di confessare il suo delitto, cercò 
di iscenare la farsa del suicidio presen
tò alla polizia rome tal ido argomento 
un biglietto «critto di pugno della mo
llile in cui era scritto testualmente: < Me 
nr vado per sempre e chiedo perdono 
nlla vita. Arata >. 

Ma contro le .sue as<<rzioni incorsero 
allora violentemente i familiari della vit
tima, i quali sostennero a tuo tempo che 
la zagarza era analfabeta e che quindi 
non avrebbe mai potuto scrivere la fra
le in questione. 

Ma in questi giorni l'avvocato Federi
co Turane, difensore del Proietti, nel 
frugare tra le aue carte ha rinvenuto 
un foto della ragazza con la seguen
te dedica: < 11 mio pensiero è sempre 
a te rivolto, evangelista Afratina >. 

Ad un primo esame le due calligra
fie ti somigliano. Dunque la ragazza 
non era. rome sostengono i familiari. 
una analfabeta. La perizia calligrafica 
rirhirsta dal difensore, dirA la parola 
definitiva. 

Commosse esequie alla salma 
della madre dei tre bambini 

Donna Ida Einaudi ha inviato una corona 

Nel la m a t t i n a t a di ieri si s o n o s v o l 
ti , c o n la c o m m o v e n t e p a r t e c i p a z i o 
n e d i m i g l i a i a d i p e r s o n e . 1 f u n e r a l i 
di G i o v a n n i S b o r d o n i , la g i o v a n e 
s i g n o r a d e c e d u t a d o m e n i c a m a t t i n a 
n e l l a c l i n i c a S . A n n a , d o p o a v e r 
d a t o a l la l u c e t r e b a m b i n i . 

. 9 . . . Il c o r t e o f u n e b r e ha lasc ia to la c l i -
eultarono* "poT- e s s e r e fra q u e ì i f n i - n l c a a , l e o r e W - 3 0 U n a £ r a n f o l l a 
bat i a l l a s i g n o r a P i c c i n n i . 

I d u e . a c o n c l u s i o n e di abi l i a p p o 
s t a m e n t i e p e d i n a m e n t i , v e n n e r o 
ident i f i ca t i e s u c c e s s i v a m e n t e t ra t t i 
In a r r e s t o . A n c h e il D o m i n i c i * , p e r 
il q u a l e è s t a t a p r o v a t a la p i e n a r e -
spor-«ab!Htà de l f u r t o , è « t a t o n u o 
v a m e n t e a r r e s t a t o . L e i n d a g i n i de l 
m a r e s c i a l l o R u g a n l s i t r a s f e r i r o n o 
q u i n d i a Cit tà di C a s t e l l o in U m b r i a 

c o m p o s t a In p r e v a l e n z a da d o n n e , ha 
s e g u i t o tutto il p e r c o r s o c h e II f e r e 
tro ha c o m p i u t o dal la c l in ica a l la 
C h i e s a P a r r o c c h i a l e d i S a n t a B o n o s a , 
in v ìa Tirso , o v e h a a v u t o l u o g o la 
Messa di R e q u i e m e l 'a s so luz ione d e l 
la s a l m a . 

N o v e corone di fiori p r e c e d e v a n o il 
f e r e t r o ; la p r i m a era que l la de'Ia 
c o n s o r t e del P r e s i d e n t e del la R e p u b 

b l i c a . Ida E i n a u d i e s e g u i v a n o q u e l 
l e de l m a r i t o , d e l l a m a m m a e d e i 1 
b a m b i n i d e l l a s c o m p a r s a . 

Autor i tà p o l i t i c h e h a n n o Inv ia to 
m e s s a g g i di c e d o g l i o 

NELLA COLOMA MARMA DI OSTIA 

Quaranta casi di paratifo 
individuati e già circoscritti 

Il comizio di Ostia 
avrà luogo stasera -

«>oest* aera alle «re *?,»». la P l a n a 
Ane* Maral*, me OatU. avrà inoga 0 ea-
sttaaa Indetta dalla laeaV Sellane «ella 
Cantera del Lavar» eer nratrstare eeviir» 
gli abusi della palMa e le rap*rr*aflte 
padronati, esercitate nt eeraslone del!* 
aetoper* degli edili. 

Parleranno B artretarle del a i n s a r a U 
provinciale edili, caraeafna Ciao*io Ctan-
es , • 0 «-«retarlo della Srztm+r canterale 
di Ostia, campagno Capuana 

Alcuni quotidiani hanno ieri pub
blicato la notizia di una grave epi
demia di tifo scoppiata nella colonia 
marina < Ferdinando Di Donato ». di 
Ostia Lido, «ita in via Duca di Ge
nova n. 80. La notizia destava vivo 
allarme tra la popolazione di Ostia 
ed anche nella nostra città. 

Siamo oggi in grado di informare 
l'opinione pubblica che si è trattato 
di una leggera epidemia di paratifo. 
immediatamente circoecrltta. I qua
ranti bambini ed 1 sei adulti (una 
suora, un guardiano e quattro assi-
sten:'.) colpiti dalla febbre, sono sta
ti trasportati immediatamente a Ro
ma a bordo di autombulanze della 
Croce Rossa e ricoverati a!ro?pedale 
d'Isolamento • Lazzaro Spallanzani ». 
sito in via Porturnse. 
i Nella giornata di ieri numerosi 

PICCOLA CRONACA 
0661, MUOOttBr 5 at«£T0 . g. Statai. 

Il ae.li aasca alle era 5.8 e trnaata alle 
ara 19.50. 

Bouxrmro pnonirm - IHH: svcti ss. 
rasura» 44; aiti sarti S. Marti: assetai 9*. 
tesane 1«. VatrjMai Ti. 

•ourrmo nTuiotoeim - ?•••««»•• 
a n i » • tuss'.aa 4i ieri: 19.3-31,3. Per «fai 
è previ** cieli lefaerseate aivaljaa a tesya-
ratira tu t taar i i . Mar* leagerseati state». 

I H ! TltTini . . Barriere nvwuV.H • el U 
feslre: • Il srveeva • i l Petit Vinaria • i l 
balestrisi: • «sarti è la s ia 4inati«e* • i l 
(V-rii- • Si reti • i l F i l en i : • fcrtVi s v t a l t • 
all'IM*ftB: • Firrala •art» » i l filriaila. 

nUIlDOHTT) . Xm W4ai*ra «si OC. he 

isar.-.v> .1 portarsi: MiMoeat* la teesera 4i 
r^»a«s'ÌE*£W> * :1 I.Sretlfl ferr»v.ar:a. Oii lo 
avessa trATi'a è prejats 4i farlo recapitare alla 
••stri Sejreteria 

wiroiiim' rorouiz - n r«rFi?3* *»"•» 
Ctavrlti aa irgeate a*»;'» 4: ?W s i l i miti 
4i aeiiciUsa. («tirimre le *•?«;• ancia la 
•eaar* Illa aoalra «afreteria 4i Redaimap. 

CTlti - l a rata 4el easpa««a F«Tr*lla. te-
«retaria «Vili tettala TerpIaaatUra. e ttata a'-
l'etiti aallt neeita 4i t s M hiaNo 4«1 JH-O 
l\ 3 eiitla • svetta al «vale è «tata peata 11 
•ose 4i tttnaeJU Al ompaiea Ul f i . alla 
W » ? I H I Tina a4 «I p'.roaVa Aateeilla vtvii-
slai aacnrt <•> eaaTpiast 41 Ten.esattart • 
ae « l'UlKà a 

b a m b i n i h a n n o g i à s f e b b r a t o e l e 
l o r o c o n d i z i o n i s o n o n o t e v o l m e n t e 
m i g l i o r a t e , n d o t t . B e r n l . d e l s e r 
v i z io profi lassi del l 'Uff ic io d ' I g i e n e . 
c i ha d i c h i a r a t o c h e l ' e p i d e m i a è o r a 
c o m p l e t a m e n t e d o m a t a . 

S u l l e c a u s e c h e p o s s o n o a v e r d e 
t e r m i n a t o l ' e p i d e m i a è In c o r s o u n a 
m i n u z i o s a i n c h i e s t a c o n d o t t a d a a l 
c u n i ufficiali s a n i t a r i r e c a t i s i s u l p o 
s t o . D a i p r i m i a c c e r t a m e n t i è s t a t o 
s t a b i l i t o c o n a s s o l u t a c e r t e z z a c h e l a 
e p i d e m i a n o n è d o v u t a a i n g e s t i o n e 
di a c q u a o di c ib i Infe t t i , m a a l la 
p r e s e n z a n e l l a c o l o n i a d i • u n p o r -
t a t r r e dì g e r m i ». 

I treni della Roma • Nord 
per la stagione della caccia 
11 14 agosto si aprirà u v e a l m e n t e la 

«tagione della caccia, ma limitatamente 
alta selvaggina migratoria e soltanto nel
la zona compresa tra Castelgtubi'eo-Pri-
ma Porta verso la via Tiberina fino a 
Piano Romano 

Pertanto I treni domenicali per caccia
tori previsti dalla Roma Nord che dove
vano attuarsi dal 1* agosto P • . rimar
ranno sospesi fino a tutto il 79 agosto. 
Essi Terranno Invece effettuati tutte 'e 
domeniche a partire dal * settembre. 
quando la caccia Terra aperta in tutto 11 
territorio della provincia di Roma e Vi
terbo 
Nelle domeniche comprese dal 14 agosto 

a tutto ti 2« agosto, sarà invece effettua
to un treno domenicale locale In parten
za da Roma P le Plamlnlo per Primi 
Porta alle ore 3,30 Per il rltorVj. po
tranno essere utilizzati tutu I treni del 
«erviato lorae Rnms-Prlma Porta-Mnnte-
•etVs ette al effettuano orni ora circa. 

La sistemazione dell'Augusteo 
decisa dalla Giunta 

La Giunta Municipale ha Ieri approvato 
numerose proposte tra cui le seguenti: an
ticipazione di fondi per le spese del rim
patrio degli indigenti; l'esecuzione dello 
Impianto di pubblica Illuminazione nel 
nuovo tratto del Viale Aventino e della 
via della Stal lone di Ciampino; l'addu
zione di energia elettrica Industriale in 
località «Tumole t t i» a Castel Pusano; 
lavori di restauro agli Impianti di ri-
cca'damento alle scuole cittadine; Impian
to del frigorifero occorrente al completa
mento dell'attrezzatura del mercato rio
nale di vìa Catania; restauro di alcune 
terrazza di copertura al Mercato Gene
rale; tras-fcrmazlone di alcuni locali al 
Mercati Generali di Via Ostiense ad uso 
Ufficio Postale Telegrafico e Telefonico; 
acquisto di materiali necessari al Servi
zio di ti V • s i s t eminone della rona 
clTcoMant»> 11 Mausoleo di Augusto. 

Gite E.N.A.L. 
Per il rae.se di agosto, l'FNAL snwo H 

patrocinio dell'Ente Provinciale del Tu
rismo, organizza le gite t Conosci 11 La
zio » che si effettueranno n»l seguenti 
posti: , 

Domenica 7, Giro del Sabini con visi
ta a Farfa, Rtotreddo e a Ttvoli, Prezzo 
L 600, compreso II pranzo 

Domenica 14, Giro del Tre 1-aghl con 
visita a Bracciano, Ront'glione, Bo'sena, 
Monteflascone. Prezzo L. S50 Pranzo li
bero. 

Domenica 31, Gita del Prenestinl con 
visita a Zagarolo. 8. Gregorio di Sassola. 
Oenazzano e Palestrlna. Prezzo I,. 775 
compreso 11 pranzo 

Domenica 28. Olla del Simbru'nl con 
visita ad Ansgnl. Fiuggi. Ouercino, Su
bisco ed Antlcoll Corrado. Prezzo L F00 
compreso il pranzo. Per Ferragosto .sono 
In programma le seguenti gite- Roma-Pe-
iscara in treno, con partenza la dornen'ca 
e ritorno 11 lunedi. — Roma-NnpoH-Cn-
prl con partenza la domenica mattina e 
ritorno 11 lunedi sera — Roma-Venezia 
con partenza il venerdì sera e ritorno 
martedì mattina — Per informazioni e 
prenotazioni rivolgersi all'ENAL Provin
ciale in Via Piemonte. 68 - Tel 427RR 

In Belgio e Baviera 
con i cronisti romani 
Fervono 1 preparativi per 11 viaggio 

culturale In Francia, Belgio, Olanda e 
Lussemburgo che, sotto gli auspici del 
Eindacato del Cronisti, s i s\elgerà dal 
20 al 29 agosto Nel «-orso del viaggio fa
ranno visitate le famose piantagioni del 
Hort di Haarlem. I più celebri centri fr.l-
kloriMlci olandesi, » più Importanti mu
sei di Parigi, Bruxelles e Amsterdam. 
gli storici campi di Waterloo e la capi
tale del Lussemburgo. 1,'e.srursione in ter
ritorio olandese verrà effettuata In au-
topulman. Il prezzo del viaggio compren
sivo di tutto è di L. 76 300 pagabili anche) 
ratealmente. Prenotarsi pTesxo gli uffici 
Pier Bussetl in Piazza 8. Olaudio o in 
Via Barberini. Passaporto co' lettho 

Una interessante Iniziativa promossa dal 
Blndarato Cronisti Romani e la cui rea
lizzazione * affidata ai servisi tecnici del
la «Pier Bussetl» è 11 viagnlo In Ttrolo 
e Baviera già annunciato recentemente e 
che avrà luogo dal 4 al 13 settembre. 

La prima parte del viaggio consiste In 
una sosta ad Innsbruek durante la quale; 
«ono previste due escursioni In autopull
man da gran turiamo della durati di 
una giornata ciascuna. In tal modo la 
comitiva visiterà 1 punti panoramicamente 
più suggestivi del dintorni della cittadi
na tirolese: Ehrvrald da cui. chi lo desi
dera. potrà saltre sulla a Zugspitze » con 
la più alta funivia d'Europa; Il lago di 
Achens. circondato da un suggestivo pa
norama alpino. 

La seconda parte del viaggio compren
de un soggiorno a Monaco che sarà visi
tata con automezzi e guide, ed altre d i e 
escursioni di una Intera giornata rla-
fcnna per la visita delle località più in
teressanti della Baviera: 1 castelli reali di 
Neuschwansteln e Hohenschwangau sa
ranno la méta della prima giornata di 
escursione, mentre nella seconda giornata 
si visiteranno Berchtesgaden e 11 Koe-
nlgsee. 

Anche per questo viaggio sono previste 
facilitazioni di pasamrnto per chi lo po%-
«a desiderare 

Il premio del « Paese » 
al pittore Mirabella 

Ieri, presso la Camera de! Lavoro si 
é riunita la Commissione aagiudicatrire 
det premi stabiliti per 11 concorso del dl-
«egnl sugli edili 

La giuria, dopo aver preso in esame 
48 disegni presentati da 18 artisti ha 
fatto cadere la propria scelta sul lavori 
di Saro Mirabella. Claudio A'trologo Ri
chard Antohy. 

La giuria. Inoltre, pur conslderarclo 
ehe tra questi disegni non vi e qu»'Io 
che eccelle preminentemente sugli a'trt. 
ha ritenuto tuttavia di assegnare II p-»-
mlo di lire 10 mila offerto dal « P«es» » 
al pittore Mirabella La rimanente r c n -
ma di "re lo mila messa a dL«poslr,rtne 
della Oi--iml«slone giudicatrice e stata 
destinata In parti uguali at pittoll Astro
logo e Antohy 

Serata damante 
nella pineta del Foro Italico 
Ha inizio oggi la prenotazione del ta

voli (Ristorante e Caffetteria) all'ARPA-
CTT di P. Colonna tTel. «83-343), per 11 
maggiore avvenimento artistico e mon
dano della stagione la grande serata di 
gala promossa dal Sindacato Cromiti che 
i l svolgerà alla Pineta del Foro Ital co. 
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I Domani ai Cinema SPLENDORE e QUIRINALE f 

i ta l iana. _ 
Produzione C I. A. C. E 
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UOLETE STAR FRESCHI ? 
ACQUISTATE ì BELLISSIMI 
Vestiti - Pantaloni • fjiaccho. pronti 

• su misura. In tassuto gabar
dine * Antipiega - Malto 

IN TUTTE LE MISURE. CUORI. MODELLI 

SARTO DO MODA 
Via Nomentana. 31-33 (quasi all'angolo di Porta Pia) 

TUnO A REZZI RIBASSATI - VENDITA ANCHE A RATE 

N. B. - Questo è il negozio che consigliamo ai nostri («fiori 
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HVNGHER1A CELEBRA IL CENTENARIO DI P E T O F J 

Jn poeta 
del popolo 

13 I J O Z E F R É V A I 
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Pubbiichianto un brtot titratn glteria > movimento letterario di 
del .a**io dtd .r . fo dal tfinf.fro c u j e g , . f u o a p o „ „ a g o s m ^ ^ 

Petófi 
rfWis f ultura ina? aro Jozef Répat 
«<i Alessandro l'elòfl. Alessandro 
Petófi è il più grande poeta na
zionale tmghtreie e tn questi giorni 
MI sono iniziati » Budapest grandi 
festeggiamenti in ricordo del cente
nnio anninersario della sua morte. 

l ì cammino di Petófi non è sol
tanto quello della giovinezza, ma 
anche quello dell'unità dell» na
zione. Noi lo sappiamo oggi: il 
popolo non ha cessato ma» di sa
perlo, sin pure oscuramente, du
rante tutto questo setolo. (») Per
chè se mai noi abbiamo avuto un 
untore classico i cui libri non so
no affatto dhentati delle riserve 
di polvere nelle biblioteche del 
«pubblico coltivato >. più cliente 
che lettore, un classico che sia 
penetrato nel popolo per diventa
re bene comune di strati sociali 
redi tu.n mente largiti, questo fu 
proprio Petófi. I.n sua popolarità 
si rifiitewi alle stesse sorgenti 
della popolarità di Kossuth (*): 
opposi / ione istintivi del popolo 
contro roiicntamcnto seguito dal
la nostra c\n|ti /jone politica do
po i fatti del 1848, e fedeltà alle 
idee ispiratrici della rivoluzione 
del MS. 

* * * 

Il carattere popolare di Petófi 
è assolutamente evidente non solo 
nel suo linguaggio e nelle «uè can
zoni popolari, ma nell'insiemi 
della sua opera; non solo nelle 
Bue forme poetiche e nel suo o-
biettivo realismo, ma dovunque, 
dal ritmo al contenuto. 

E questo carattere popolare di 
Petcifi non è affatto esclusivamen
te poetico, non costituisce soltan
to una nuova tappa nella storia 
dol «popul i smo» letterario un
gherese, ma è un fenomeno com
pletamente m i m o che è impossi
bile spiegare in maniera soddisfa 
cente alla luce di semplici consi
derazioni letterarie. Questo carat
tere popolare non è unicamente 
« arte poetica », ma e sopratutto 
un programma redatto da lui 
etesso in questi termini. < Quando 
il popolo regnerà nella poesia, 
sarà vicino a regnare anche nel-
U politica: questo è il compito 
del secolo, è per questo che lotta
no i cuori nobili, che ne hanno 
Abbastanza di cedere come milio
ni di esseri soffrano il martirio 
al solo scopo di permettere a 
gualche migliaio di individui una 
esistenza di oziosi gaudenti. Al 
cielo il popolo, all'inferno l'ari-
gtocrazial >. 

Petófi scrisse queste righe un 
fanno prima della rivoluzione del 
^f8- . ^ S 5 e rivelano chiaramente 
ch'egli considerava la poesia com» 
preparazione e strumento del 
« grande compito » per il quale 
il poeta doveva combattere non 
soltanto con la sua penna, ma an 
che con la spada. Petófi non do 
y e \ a sottrarsi al combattimento; 
v i partecipò, e non come sempli
ce soldato, ma come capo politico. 

»* # * 

Alessandro Petófi fu uno del 
capi della « Società Egalitaria >. 
E fu anche l'autore dei manifesti 
di qtiastn società e collaboratore 
politico del giornale di sinistra 
«II 15 Marzo». Fu anche il capo 
della corrente dei Giacobini del 
*4S. La sua azione fu pienamente 
giustificata quando Kossuth, in 
accordo con la sinistra impresse 
un nuovo orientamento all'evolu
zione del processo rivoluzionario, 
creando un nuovo organo centra
le della resistenza nazionale: il 
comitato di Difesa della Patria. 

Petófi occupa un posto unico, 
non solo nell'evoluzione della no
stra letteratura, ma in quella di 
tutta la nazione. E" a lui che de
v e rifarsi in effetto, quella di
stinzione fra liberalismo e demo
crazia. che costituisce una svolta 
decisiva nella storia moderna di 
tutte le nazioni europee. Nella 
letteratura, Petófi operò questa 
separazione assai prima del 1848. 
e in politica, proprio nel .'48. E" 
precisamente questa divergenza 

Solitico-ideologica che nascondeva 
movimento della « Giovane Un-

scrisse a Arany: « Ilo Do
luto riunire i rappresentanti del
la poesia popolare. Perchè pro
prio nella rivista < Fletkepek »? 
P). Perchè essa conta il numero 
più grande di lettori, perchè la 
sua redazione riunisce gli spiriti 
migliori, perchè uno dei capi del
la sua redazione è anche uno dei 
membri più in vista della < Gio
cane Ungheria », nella quale io 
metto tutti coloro che sono veri 
liberati, non meschini, ma arditi, 
coloro the vedono grande per il 
bone di questa Giovane Un glie-
ria, coloro che non si contentano 
di rafforzare indefinitamente la 
uesie tutta lacera della patria, 
pezza su pezza, ma che si propon
gono di vestirla nuova fiamman
te, dalla testa ai piedi... ». 

Avversario irriducibile non so
lo del mondo feudale ma anche 
del compromesso liberale del 1867, 
Petófi era. per questa stessa ragio
ne, democratico nel senso più lar
go e più radicale della parola. 
Anche combattendo il feudalesi
mo, egli fu dunque capace di in
travedere e di rappresentare nel
le sue opere una trasformazione 
che superava di molto quella pre
parata dalla democrazia borghese. 

Noi non pensiamo soltanto al-
VApostolo, non solo al poemetto 
Ai poeti del XX secolo, a questa 
testimonianza che afferma che 
« non ci si saprebbe arrestare » 
se non quando e tutti potessero 
godere del l 'abbondanza», questa 
testimonianza che prova come 
Petófi conoscesse il socialismo 
francese della sua epoca e ne aves . 
se tratto il miglior profitto possi
bi le per il suo democraticismo 
specificamente ungherese. 

Al di là di queste considerazio
ni c'è In certezza che Petófi fu il 
primi) poeta ungherese a indivi
duare. in tutta la loro profondità, 
i problemi della nuova civiltà in
dustriale, tanto nei loro valori po
sitivi che in quelli negativi, in 
bre\c, il primo poeta ungherese 
sensibile egualmente all'antagoni
smo « servi-nobili », e all'opposi
zione « povertà-ricchezza », « ca
panna-palazzo ». Pensiamo dun
que che in tutta la sua carriera 
di poeta che, in verità, non supe
ra i quattro o cinque anni, tutti 
i suoi scoppi di malinconia, di 
tristezza, o di pessimismo, trova
no quasi sempre origine nelle con
traddizioni umane o ideologiche 
fra il poeta e il liberalismo egoi
sta sempre pronto al compro
messo. 

(1) Al*««andro P«tofi mori 11 31 luglio 
del 1849 sul campo di battaglia a Sa-
gr«Tar. a 26 anni. 

(2) I ajos Kcvtsuth, artefice dell'indipen
denza Magherete. 

(3) e Immagini della vita ». 

Sandor Petofl nel 1849 

ALL'INSEGNA DEL SOLLEONE 

Spiagge del nord 
contro spiagge del sud 

Capri ormai è fuori moda. 1 milanesi ricchi vanno 
a parlare di speculazioni tra Portofino e San Remo 

RIVIERA DI LEVANTE, agosto 
Lo Slogan, come al solito lo ha 

lanciato un rotocalco: « Tra Copri a 
Cannes la penisola di Portofino ». 
E qui gli albergatori lo hanno ac
colto con l'osanna di animali asse
tati di pubblicità. 

A colpi di fotografie è iniziata la 
battaglia. Capri contava sulla schie
ra colorita dei suoi attori, svento
lando le pose di Jacques Sernas e 
di Dina Sassoli. Ma Portofino ha le 
sue risorse segrete. E il primo col
po lo ha sparato con Jennifer Jo
nes. Jennifersi è sposata sulla Ri
viera di Levarne, e la Riviera non 
poteva trovare atout più delizioso 
dell'angelica Bernadette e di suo 
marito, l'occhialuto pachidermico e 
multimiliardario produttore David 
O' Selznick. 

Si erano sposati, si disse, come 
in un film, come in « Intermezzo » 
le peccaminose vacanze di Ingrid 
Bergmann e Leslie Howard. Una 
chiesetta minuscola li aveva accol
ti ed uno yacht confortevole come 
una reggia li aveva portati lontano, 

Cosi si disse. E le ragazze che 
sognano hanno sognato anche sta
volta; uno yacht (cris-craft, come 

lo chiamano nella haute), un pro
duttore, ed una crociera di miele. 
In realtà Jennifer si è sposata a 
Genova, nel Municipio di quel 
porto poco sentimentale. Quello di 
Portofino è millantato credito. 

Resta comunque il fatto che Ca
pri è demodé. Una incomprensibile 
migrazione ha portato via 1 suoi va
riopinti abitatori dello scorso anno. 
E gli stranieri vengono qui questo 
anno, sulla Riviera di Levante. Il 
treno, i pullman flessuosi come 
vermi iridati, depositano ogni gior
no la loro zavorra sui minuscoli 
porticciuoli guardati dalle case del 
pescatori e dalle fortezze lugubri 
erette contro i pirati. Portofino, Ca-
mogli, Santa Margherita, e via yia 
fino a Nervi, e Quinto, e Quarto, 
fino alle porte di Genova. Ma qui 
già le cose cambiano. La città è 
troppo vicina per favorire la vege
tazione snobistica. 

Nervi è diversa. A Nervi si può 
trovare un eccitante sapore intel
lettuale. Sono stati gli scrittori Ita
liani a portarvelo, discorrendo tra 
i giardini e sul lungomare dell'av
venire della nostra letteratura. (Stampa dell'epoca) 
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UNA GRANDE MANIFESTAZIONE CECOSLOVACCA 

Film per una umanità nuova 
al Festival di Marianske Lazne 

Dall'U.R.S.S. air America tutti i Paesi sono presenti al Festival - A col-
loquio con il regista di "Point du jour,, - "i7 tesoro,, e "Grube morgenrot» 

UAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 
MARIANSKE LAZNE. agosto. — 

Si è iniziato da alcuni giorni il 
pili importante festival cinemato
grafico europeo. Come gli altri an
ni. esso si svolge per la quarta vol
ta in una notissima località della 
Cecoslovacchia. Marianske Lazne, 

Il festival è ispirato alla parola 
d'ordine: « Un uomo nuovo, un'u-
manità migliore », e attribuirà due 
grandi premi: il premio della pace 
e ti premio del lavoro. 

Mentre tutte le altre rassegne ci
nematografiche di quest'estate (da 
Knokke-le-zoute a Locamo, già av
venute. da Venezia a Canne», an
cora da svolgersi), sotto la falsa 
maschiatura artistica nascondono 
la realtà del loro carattere commer
ciate e speculativo; a Marianske 
Lazne vengono proiettati in preva
lenza film di valore culturale. i 
quali rappresentano degnamente, o 
intendono rappresentare, la civiltà 
e ti popolo dei paesi da cui pro
vengono. 
• Diamo una acorsa al programma. 
Tutte le nazioni sono presenti, dal-
l'Unione Sovietica agli Stati Uniti, 

CECOSLOVACCHIA — Ecco1 una «cena di «Johnny Belimi* » uno 
dei tre film americani presentati al *>»tivai di Marianske Lazne 
Il fllm. premiato negli USA e-m l'« Oscar », dovrà affrontare il diffi
cile con Tronto con la mi- /e produzione ìatetnasìonale, in nn Fe
stival come questo, dove le condizioni per concorrere «ono evaali 

per tutte le Indolirle 

dalla Cecoslovacchia all'Italia, dal
la Francia alla Polonia, dalla Sve
zia al Messico, 

Ben tre film del festival sono de
dicati at minatori, e Le point du 
jour » (L'alba), proiettato ti atomo 
dell' inaugurazione assieme alla 
e Battaglia dt Stalingrado ». (di cui 
parleremo in un prossimo servi
zio). è un film francese che, pur 
non occupandosi direttamente delle 
recenti eroiche battaglie dei mina
tori del nord, descrive la loro vita, 
i loro sacrifici, la loro sanità mo
rale, i problemi dei loro dirigenti. 
con una semplicità toccante e un 
ottimismo commovente, « // pubbli
co di Francia è stanco dei film pes
simisti e malati dell'anteguerra e 
di oggi » mi ha detto Louis Daquin. 
il regista di « Le point du jour ». E' 
un uomo energico e nello stesso 
tempo cordiale, che stringe con for
za la tua mano nella sua grossa 
mano di contadino Ti guarda ne
gli occhi con decisione e ha una 
straordinaria chiarezza d'idee, ve
ramente cartesiana, cioè della più 
pura tradizione francese. Ma in 
sostanza è tenero e pronto all'en
tusiasmo come un bambino. Sa es
sere ironico e severo soltanto quan
do racconta, per esempio, come a 
lut e at critico Georges Sadoul sia 
stato negato il visto di transito nel
la zona occidentale della Gerrra 
nia. e come essi siano slati costret
ti a raggiungere Marianske Lazne 
in aeroplano. 

Un forte film tedesco 
La zona occidentale della Germa

nia, controllata dagli americani, in
via dunque al festival di Locamo. 
e invierà forse a quello dt Cannes. 
film cinici e ancora nazisti, mentre 
esegue stupidi ostruzionismi di que
sto genere ai danni dt due stimati 
cineasti che intendono partecipare 
ad una manifestazione culturale. 

Xella zona orientate della Ger
mania, al contrario, si lavora molto 
seriamente anche in campo cine
matografico La D.E.F.A. ha già pre
sentato al Festival di Mananske 
lazne un interessante film sui mi
natori. il secondo della serie (il 
terzo sarà il film inglese, non an
cora proiettato, « La cicatrice az
zurra 9). 

€ Grube Morgenrat » (La miniera 
e Stetla del mattino */ diretto da due 
registi tedeschi, risale come evo-a 
al 1931, quando i capitalisti delle 
miniere decisero di licenziare una 
parte degli operai a causa delTab-
bassamento del prezzo del carbone. 
Il fllm descrire efficaremente ìa lot

ta degli operai contro i sistemi ar
retrati dt latoro. contro la resi
stenza padronale e contro il com
promesso social-democratico, prima 
dell'avvento del nazismo 

Commedia proletaria 
Mentre questi film sono dram

matici e talvolta dolorosi pur nel 
loro ottimismo sostanziale d'impo
stazione. è importante osservare 
come le nuove cinematografie del
l'Europa centro-orientale (è que
sto uno degli insegnamenti del Fe
stival) abbiano ormai dato orig,ne 
a un nuovo genere dt commedia 
popolare. 

Il film polacco « II tesoro » è un 
esemplo notevole di tale tendenza. 
Esso è pieno dt freschezza sapo
rosa e di troiate umoristiche. E 
pensare che è stato realizzato sol
tanto alcun» mesi dopo l'epica tra
gedia dt Ausch ntz. iLult ima tap
pa »/ Ma due film di spirito così 
differente, eppure concepiti in un 
unico clima dt rinnovamento, de
finiscono appieno le raste possi
bilità di una cinematografia, come 
la polacca, nata da poco a un'esi
stenza autonoma. 

« il tesoro » è un film allegro. 
ricco di ottimismo e dt gioia di 
vivere. 

\'aTsavia era un cumulo di rovine 
alla fine della guerra. Due gioì ani 
si amano, si sposano, ma non tro
vano una cameretta tn cut vivere 
Lui è conducente d'autobus, e lei 
impiegata. La crisi degli alloggi li 
spinge m una stanza circondata da 
macerie, m cut abitano tanti buffi 
tipi che fanno tutti i rumori pos
sibili e immaginabili, e non h la
sciano un momento soli e tranquil
li. Ma le cose si sistemano col tem
po. mentre Varsavia risorge con 
nuore ab,fanoni ariose e moderne. 

Il bello è che ti film non si li
mita alla rappresentazione gustosa 
di tali contrasti, ma da un lato sot
tolinea la gaiezza e il buonumore 
di tutti i personaggi della stona 
nonostante le difficoltà materiali, e 
dall'altro prende in giro coloro i 
quali credono ancora che nella ti
fa il e tesoro » sia rappresentato 
da grosse spe.-ulazioni finanziane. 
o dalla scoperta di enormi somme o 
gioielli preziosi sepolti in una can
tina. e non invece nell'avere fa
miglia. nel volersi bene d'un uomo 
e d'una donna, nel poter vivere 
in pace, con un occupazione sicu
ra. con la fiducia nell'avvenire. 

Xon li può dire che il film di 
George Stevens m Molta brigata vita 
beata » con Jean Arthur e Joel Me 

Crea, basato sulla crisi d'alloggi a 
Washington, e uno dei vocht buoni 
film americani venuti in Italia dopo 
la liberazione, nonostante il bel 
titolo italiano, aspirasse a tanto. 
Converrà aggiungere che questa 
piacevolissima commediola polacca. 
supera gli americani anche sul loro 
terreno. Per esemplo c'è un perso
naggio che imita gli ammali alta 
radio, molto più riuscito di Red 
Skelton in e La prima notte in tre » 
e et sono tre fanciulle che cantano 
deliziosamente al microfono, bat
tendo di gran lunga te e Goldtrj/n 
g.rls », sia come prestanza fisica 
che come capacità interpretativa. % 

UGO CASIRAGHI 

Altra cosa è la riviera di Ponen
te. Non riesce ancora a -lanciarsi... 
Lento, un treno la percorre due 
volte al giorno fermandosi a tutte 
le stazioni: un diretto che funziona 
da accelerato Da quella parte la 
Riviera è distrutta ancora, come la 
lasciò la guerra molti anni fa. Sol
tanto San Remo, gioca le sue carte 
con coraggio leonino. Gioca le sue 
carte sui tavoli verdi del pomposo 
Casinò, rubando clienti danarosi a 
Nizza, a Montecarlo. 

A San iRemo, il sabato sera, giun
ge un treno meraviglioso. Un tre
no silenzioso che viene da Milano, 
lucido e rapido come una freccia, 
con la calotta di materia traspa
rente, con salottini, poltrone, tavo
lini e bar. Con hostess gentili e 
riservate. Giungono il sabato sera 
da Milano gli industriali che già 
hanno portato qui le loro famiglie, 
nelle pensioni arrampicate sul col
le. Giungono tenendo sotto il brac
cio 11 Corriere, sì fermano un gior
no. facendo la loro rapida appa
rizione sulla sabbia del Morgana. 
Poi, la domenica notte, ripartono. 

Ripartono i milanesi che leggono 
il Corriere, con la pelle \in poco 
più nera. Viaggeranno tre ore t 
giungeranno in tempo per farsi una 
bella dormita fino al pomeriggio e 
riallacciare poi i loro affari della 
settimana. San Remo è comoda per 
loro, hanno lasciato per la Riviera 
anche la loro Cervia, la Milano Ma
rittima di cui avevano un po' d: 
orgoglio. Ma alla Milano Marittima 
non c'era il Casinò ove depositare 
senza rimpianto un fascio di bi
glietti di banca, non c'era il gran 
pubblico internazionale. E non 
c'era, per arrivarvi, il gran treno 
personale che Corbellini ti ha mes 
so a disposizione facendotelo pa 
gare un occhio della testa. 

Non c'erano neanche, sull'Adria
tico, e non ci sono sui Tirreno, t 
mille e mille alberghi, le mille e 
mille pensioni «familiari» sparse 
una accanto all'altra da Ventimi-
glia fino a La Spezia. Non c'erano 
i campi da golf, 1 campi da tennis, 
i galoppatoi. 

Sono belli i campi da golf ed i 
galoppatoi della Riviera dì Levan
te. Tanta terra e tanta erba verde 
e liscia liscia, perchè le palle ro
tonde vi possano scivolare con dol
cezza. 

I contadini della Riviera la guar
dano come un sogno dall'alto delle 
loro terrazze coltivate a picco sul 
mare. Guardano la terra dei cam
pi di golf e pensano che per loro 
dire - terra. significa trascinarla 
pugno a pugno fin lassù, e pian
tarvi con amore le verdure ed il 
grano sparuto. E il mare d'estate 
per loro è beKo. tanto bello quan
to è brutto d'inverno. D'inverno, 
quando anche la Riviera è demodé. 
1 turisti se ne sono andati ed il 
mare fa crollare i terrapieni infidi 
e le speranze dei contadini. 

ELIO AGOSTI 

NOTE 
mediche 

T V , - » 

/ contigli del don, X 

O T. PESCARA — ?1U Che l'u
so di medicine U tara utile it cam
biamento d'aria, ed il •aggiorno 
ver un pam di meti in collina. 
Consiglia al cempagno per il qua
le mi chiedi notiti* fgparema: 

• due cucchiaini tu acqua due t-ol-
te al atomo ai pn*ti principati. 

a. R PALERMO — Xòn posso 
esse-li molto preciso. I disturbi 
che lamenti jotrebbero esser* do
vuti a varici drH'arfo inferiore 

S. D MESSINA — Si tratta nel 
tuo caso di disfunzioni ghiando
lari che è necestario però accerta
re in maniera assai precisa; si po
tranno cosi eliminare con le cure 
adatte 

S P I CASoRlA — Segui tran-
qutltamente la prescrizione del 
medico. Non si pur per ora affer
mare con sicurezza se l'infezione 
materna farà sentire o meno le 
sue conseguenze sul bambino eh» 
dovrà nasccrt. Datu però la trm» 
/(«tiriti della cura mi sembra 
poco probabile. Evidentemente bi
sognerà controllare scrupolosa
mente il bambino alla nascita, ed 
aneli» in seguito prestargli parti
colare attemtonr per escludere 
nella maniera più assoluta un 
eientunle contagio 

G. A I/AQU1LV — Non è as
solutamente vero che un tumore 
alla mammella debba avere sem
pre esito /atale Gli stessi turno* 
ri maligni se operati in tempo 
guariscono perfettamente, senza 
causare ulteriormente all'ammala
ta il minimo fastidio. Nel tuo ca
so poi. trattandosi di un tumo
re benigno, di cui tra l'altro mol
to jpportunamente ti sei fatta 
operare non c'è assolutamente 
motivo di preoccupazione. 

S li V. — San posso dirti nul
la di preciso a distanza; non cre
do pe*ò che reptrodio febbrile dt 
cui mi scrivi e che scomparve in 
ventiquattro ore sia da mettere 
in re.'a*fone con il vecchio fatto 
infettivo, ormai guarito. 

P. N. O. AREZZO — Puoi con
durre. «e pure con qualche ri
guardo levita il freddo, l'umido, 
gli strapazzi fisici) una vita asso
lutamente normale. 

COMPAGNO DI TARANTO. — 
Con l'ascaridolo et ottengono otti 
mi esultati per eliminare gli 
acandi. 

1. 2 X. POZZUOLI. — Non è 
possibile senza una accurata visi
ta medica rintracciare la causa 
della tua sterilità. 

F. G. R. CALTANISETTA. — 
L'orchite bilaterale da te sofferta 
anni fa può essere la causa della 
mancanza di figlioli. Non mi è 
possibile esserti più preciso a di
stanza 

TESSERA 106B370. — Mi sem
bra che tu ti preoccupi esagerata' 
mente e, credo, senza motivo; fai 
fare per ora l'analisi delle urine. 

A. V. SIRACUSA — Le medici
ne che ti hanno ordinato all'ospe
dale jono moire indicate. 

DOTTOR X 

Indirizzare te lottare *I dori. X. 
3. pagina de - l'Unità », Via IV No
vembre, 149, Rom*. 

Segnalazione per Corbino 
Sul numcso dt giugno dello 

e Spettatore Italiano » rivista di
retta e redatta da uomini di tra
dizioni e dt mentalità spregiudi
catamente, e quindi seriamente, 
Itberali. è comparso un articolo 
— < Gli ostacoli " al commercio 
mternaaionajc » — che et per
mettiamo dt segnalare all'onore» 
i ole Corbino. il cui liberismo si 
strn.pcra sempre più nelle smor
fie e nei lazzi del pagl^ettiSmo 
partenopeo, e che. infatti, nel suo 
disborso sul e Patto Atlantico ». «t 
è espresso da indiscriminato /au
tore della rimozione completa di 
ogni ostacolo al commercio inter
nazionale. ossia del riaggiusta
mento automatico attraverso la 
libertà degli scambi. Sarebbe que
sta. per il liberismo paghettistico 
dell'on. Corbino. la panacea uni
versale, capace di risolvere i pau
rosi squilibri dell'attuale attuazio
ne economica italiana. E giova 
aggiungere che proprio questa — 
redi caso! — * l'opinione dei vari 
Zcllerbach. Hoffman. tìarriman, 
bunn e Snydcr. ossia dei padro
ni americani. 

Ora. in merito a tutto questo. 
lo e Spettatore italiano » fa le se
guenti cinque cssenranonf. che ci 
sembrano particolarmente acute e 
decisive: 

1) Vedere nella rimozione de
gli ostacoli al commercio interna
zionale una misura risolutiva è 
cosa altrettanto mitica che quel 
famoso « riforno all'oro ». con cui. 
nell'altro dopoguerra, gli econo

misti accademici e le vecchie clas
si dirigenti afflissero l'umanità e 
imbrogliarono le acque 

2) Una tale impostazione che 
« discende evidentemente dalla 
teoria classica del commercio in
ternazionale nella sua forma più 
dogmatica, è del tutto insufficien
te sia perchè « rispettare la dui-
Sione del lavoro non t più (se pu
re lo è mai stato) criterio suffi
ciente a ga-antire il miglior im
piego e sviluppo delle risorse del
le singole unità nazionali, o anche 
di unità più vaste »; sia perchè 
non può non dare una eccessita 
importanza alle cosiddette « indu
strie naturali » (il cui concetto 
aggiungiamo noi. fu già ridicoliz
zato da Marx nel 1848) manife
stamente « insufficienti a creare 
quel livello complcssno dt attivi
tà industriale, che è necessario 
all'articolazioni e al raffinamento 
della vita economica, e all'impie
go più conveniente dei vari fat
tori »; sta perchè infine « le dif
ficoltà economiche del nostro tem
po stanno net problemi delta do
manda interna e iniernazionale. 
cioè nelle condizioni del pieno 
impiego ». E di questo ovviamen
te non si orcupa la « rimozione 
de^H ostacoli ». così come non se 
ne occupata la teoria classica, da 
cut discende. 

3) L' esperienza storica del 
Mezzogiorno d' Italia dimostra 
chiaramente che la e rimozione 
deoli ostacoli al commercio » fun
ai dall'assicurare un mggiustamen-

to automatico, provoca invece l'ul
teriore deperimento delle aree sot
tosviluppate. Gli V.8.A. possono 
dunque essere Itbero-scambtsti. 
non lo può più essere l'Europa 
occidentale. Cripps, infatti, non 
vorrebbe esserlo. 

4) Non a caso contro la recisa 
opposizione degli V.8.A., in seno 
alla Commissione Economica per 
l Europa deiro.jv.u. (E CE.), le 
proposte dei paesi dell' turora 
orientale mirano a «trattare con
giuntamente le condizioni degli 
ecambi • internazionali e quello 
dello sviluppo industrialo del pae
si europei ». Queste proposte sono 
manifestamente favorevoli ali na
tta. che è patte sottosviluppato 

5) L'opinione pubblica italia
na è particolarmente pronta a 
comprendere l'utopismo e la ve
lenosità di questo mito della < ri
mozione degli ostacoli ». proprio 
perchè l'Italia è un paese sottosvi
luppato. con all'interno il proble
ma spinosissimo di un'arra ultra-
depressa. quella del mezzogiorno. 
Gli economisti accademici, qucs't 
e moderni imbalsamatori » della 
teorut classica, vengono pertanto 
obiettivamente ad assumere oggi 
l'tncartco di cìas*e ti ingannare 
con i toro schemi l'opinione pub
blica. 

Quest'ultima tmtertmmteme la de
dichiamo particolarmente all'ono
revole Corbino. che è nato nel 
Mezzogiorno, ma che è «M econo
mista accademico. 

FRANCO RODANO 

52 Appendice de L'UNITÀ 

La febbre dell'ero 
(SMOKK BELLfcW) 

G r a n d e r o m a n z o e l i 

JACK LONDON 

— Ma che gli devo dire? Cer
to capirà che non le compro per 
mangiarle. 

— Non gli dir nulla. Parlerà il 
denaro. Le vende cotte a due dol 
lari, e tu prendile crude a tre. Se 
fa Ù curioso, digli che vuoi fare 
un allevamento di • galline. Ad 
ogni modo, fa d'averle, e poi 
avanti , tutte le altre di Dawson, 
Uno all'ultima. Corri. Ricorda che 
quella donna che fabbrica m o 
cassini. dt là dalla segheria, ne 
ha un paio di dozzine. 

— Bene, bene, se proprio ci 
tieni. Comincerò da Slavovic, che 
è il giacimento principale. 

— Sbrigati. Ti spiegherò tutto 
stasera. 

XVI.* ' * 
Mai nessun mercato fu spaz

i a t o si rapidamente. Eccettuate 
f i c u s * dozzine, ogni u o v * noto a 

Dawson era, in capo a tre gior
ni, nel le mani di Fumo e di B a s 
sotto. Il primo, naturalmente, non 
aveva mercanteggiato. Senza ar
rossire, riconosceva di averne 
comprate settantadue dal vecchio 
di Klor.dike City a cinque dollari 
l'uno. Bassotto, che aveva acqui
stato la maggior parte, era stato 
più cauto. Alla donna che fab
bricava mocassini, aveva dato s o 
lo due dollari per uovo, e si v a n 
tava d'aver fatto un buon affare 
anche con Slavovic , avendo ot
tenuto le settecento quindici uova 
del sue. stock a due dollari e 
mezzo l'uno. Per contro, lo ama
reggiava l'esito delle sue tratta
tive con la piccola trattoria d i 
rimpetto a Slavovic, dove non 
aveva potuto avere lo stock di 
centotrentaquattro uova a meno 
di due dollari e sessantarintrue 
l'uno. 

Le diverse dozzine non ancora 
raccolte erano nelle mani di due 
persone. Con una di queste, una 
indiana c h e abitava una baracca 
del colle a ridosso dell'ospedale, 
Bassotte aveva già iniziato trat
tative. 

— La deciderò oggi, — disse a 
Fumo, la mattina dopo. — Tu l a 
va i piatti. T o m o in un attimo, 
se non scoppio. E' terribile trat
tare affari con donne. 

Nel pomeriggio, rientrando 
nella baracca. Fumo trovò B a s 
sotto che, accovacciato sull ' im
piantito ungeva la coda di Sally, 
con una faccia tanto impassibile 
da riuscir sospetta. 

— Che hai combinato? 
— Nulla, — rispose Fumo. — 

E tu? Hai concluso qualcosa con 
quella squaw? 

Bassotto, trionfante, accennò 
col capo una latta piena di uova, 
sulla tavola. 

— Però, sette dollari l'uno — 
confessò, dopo alcuni minuti di 
silenziose fregagioni. 

— Io, alla fine, ho offerto dieci 
dollari, e allora quell'individuo mi 
ha detto che l e aveva già v e n 
dute. La faccenda si fa brutta, 
Bassotto. C'è un altro in mercato. 
Quelle ventotto uova ci possono 
dare delle seccature. Capirai, il 
cantuccio non e completo finché 
ne manca uno... >/ * *• •* * * 

Lasciò in tronco la frase per 
osservare 11 suo socio, nel quale 
avvertiva una singolare agitazio-
na» dissimulata da un far* de 

liberato manifestamente ostenta
to. Chiusa la scatola dell'unguen
to. questi si pulì lentamente le 
mani sul folto pelo di Sally, si 
alzò, andò in un angolo per con
sultare il termometro, e tornò, 
chiedendo mellifluo. 

— Mi vuoi ripetere, per corte
sia, quante erano esattamente le 
uova che non hai potuto avere 
da quell'individuo? 

— Ventotto. 
Mosse il capo come a confer

mare un suo pensiero, poi si 
voltò alla stufa e la guardò ac 
cigliato. 

— Fumo, dovremo procurarci 
un'altra stufa. Questa scatola da 
fuoco è di piombo bruciato. <» ci 
guasta i biscotti. 

— Lascia stare la scatola -*a 
fuoco, e dimmi che cosa c'è. 

— Che cosa c'è? Ah. vuoi sa 
pere che cosa c'è? Allora datti 
la pena di guardare questa latta, 
sulla tavola. Non la vedi? 

Fumo annui. 
— Devo dirti questo: che In 

questa latta si sono precisamente 
ventotto uova, non uno di p!ù 
né uno di meno, e che mi «on c o 
state ciascuna ©recisamente sette 
grossi e solidi dollari. A tua 
disposizione, per ogni ulteriore 
schiarimento. 

— Avanti. 
— Beh, quel tuo individuo non 

* un grande indiano? 
Fumo accennò di i l , e altret

tanto fece ad orni semiente d o 
manda. 

— Gli manca una guancia, che — In concorrenza, precisamen- Fumo scoppiò a ridere. 
s'è presa un grizzly prepotente? te. La mia squaw è sua moglie, e — Anch'io, senza la tua offer-
Vende cani? Si chiama Jim lo abitano dietro l'ospedale. Avrei ta. Ma non importa. Ora sappia-
Sfregiato? Allora non capisci? potuto averle a due dollari l'uno, mo che il nostro cantuccio è fat-

— Vuol dire che abbiamo of- se tu non m'avessi rovinato II to e finito. E solo questo importa. 
ferto. gioco. 

Ras—«ta aveva già fatetela trattativa ava) anaa tafllaaa che alitava 

Bassotto passò l'ora seguente 
ad arrabattarsi con un mozzicone 
di matita sul margine d'un gior
nale vecchio di tre anni, e quan
to più s'allungavano e ingarbu
gliavano i suoi calcoli, tanto più 
si schiariva e raggiava il suo 
viso. 

— Ecco fatto, — disse infine. — 
Se andiamo bene? Puoi starne 
certo. Senti i risultati. In questo 
momento possediamo precisamen
te novecentosettantatrè uova. Col 
cambio d'oggi, di sedici dollari 
l'oncia d'oro, ci vengono a costare 
esattamente duemllasettecentoses-
santa dollari, senza contare il 
tempo e la fatica. Ora sta a t 
tento. Se le vendiamo a dieci dol
lari l'uno a quel matto di Wild 
Water, facciamo un guadagno 
netto di seimilanovecentosettanta 
dollari. Questa si è computisteria, 
e Io puoi dir forte, se mai qual
cuno corresse colla slitta a do
mandartelo. E io ci sto per metà. 
Qua la mano! 

XVII. 
Alle undici di quella notte. F u 

mo fu svegliato da Bassotto, che 
esalava dalla sua park a di pelo 
un'atmosfera di gelo intenso, e 
III teneva a contatto d'una guan
cia una mano astremamenta 

fredda. 
— Che c'è di nuovo? — bron

tolò Fumo. — Sally ha perso il 
resto? 

— No, una buona notizia. Ho 
visto Slavovie, cioè lui ha visto 
me, poiché ha cominciato lui. Mi 
ha detto: « Bassotto, vorrei par
larvi di quelle uova. Ho mante 
nuto il segreta Nessuno sa che le 
le ho vendute a voi. Ma se volete 
speculare, posso mettervi sulla 
buona via ». E mi d ha messo. 
Indovina. 

— Spicciati. 
— Beh, pare incredibile, ma 

quella buona via fa capo proprio 
a Wild Water. Vuol comprar uo
va. A Slavovic ha offerto cinque 
dollari, poi otto, ma Slavovic non 
ne aveva più. E' andato in b e 
stia, Wild Water, e gli ha detto 
che l'accoppava, se s'accorgeva 
che ne teneva nascoste. E Slavo-
vie ha dovuto dirgli che le ave 
va vendute, impegnandosi di ta
cere il nome del compratore. E 
voleva appunto eh* Io sciogliessi 
da quell'impegno. «Bassotto. — 
mi dice, — v e la comprerà a oc 
chi chiusi. Potete andar* fino a 
otto dollari ». — « A otto dollari 
si fermerà la vostra nonna, — 
gli dico. — A meno di dieci, non 
ne piglia nemmeno uno ». Poi gli 
ho promesso una risposta defini
tiva per domattina. Naturalmen
te, bisognerà lasciarlo sapere a 
Wild Water. Non ti para? > 
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Incontro di De Gasperi 
con il maresciallo Tito? 

Grave scacco di Sforza costretto ad abbandona-
re la " maniera jorte,, verso il dittatore jugoslavo 

t-.*> 

«Pronubi gli Stati Uniti Tito e 
De Gasperi si incontreranno »,• con 
questo titolo, veramente significa
tivo, l'organo para democristiano 
del tramento — La Libertà —- dà 
il sensazionale annuncio di un pro
babile ravvicinamento fra De Ga
speri e Tito. Era già da parecchio 
che si ventilava la possibilità di un 
accordo fra Tito e De Gasperi, pro
prio quell'accordo che De Gasperi 
aveva sempre rifiutato, definendolo 
«anti nazionale», quando la Ju
goslavia era ancora nel campo delle 
democrazie popolari e che sollecita 
oggi, quando Tito è passato armi e 
bagagli nel campo degli imperiali
sti. Ma se di questo ravvicinamento 
spesso si parlava i primi sintomi 
di una sua reale esistenza si sono 
avuti, strano a dirsi, dopo che il 
governo titino aveva compiuto gli 
atti più ostili nei confronti del po
polo e degli interessi italiani, cul
minati nel famoso cambio della mo
neta nella zona B del Territorio li
bero di Trieste. Come è noto, il 
conte Sforza, subito dopo il cambio 
della moneta imposto dalle autorità 
iugoslave, aveva solennemente an
nunciato l'interruzione delle trat
tative commerciali con la Jugosla
via. Evidentemente il Conte si a-
spettava che il mondo tremasse al
l'annuncio e che gli anglo-ameri
cani si precipitassero ai suoi piedi 
supplicandolo di recedere dal suo 
atteggiamento. 
. La mossa di Sforza è servita in

vece soltanto a Tito e non siamo 
noi a parlare di questo nuovo scac
co del Conte ministro; riportiamo 
la testimonianza di un giornalista 
che vive a Washington e che non è 
certo orientato verso sinistra: 11 
corrispondente della <« Gazzetta del 
Popolo». Il giornalista commen
tando la decisione sforzesca di in
terrompere le trattative commer
ciali con la Jugoslavia rileva: *. Chi 
ha letto e saputo leggere la famosa 
nota americana sulla violazione va
lutaria nella zona B, ha compreso 
subito che la nota se era di prote
sta era di una protesta molto an
nacquata. Chi ha notato come il 
governo americano si sia preso cu
ra di non dare pubblicità all'inci
dente nato dalla uccisione del tom-
my Robert Ruthledge, ha capito 
subito che l'interesse maggiore di 
Washington è stato e continuerà ad 
essere concentrato nel proposito di 
volgere Tito verso l'occidente. Ba
stavano questi due fatti per far 
capire che assumere-una posizione 
di sfida voleva dire compiere una 
mossa completamente falsa... E' in
credibile che 11 ministero degli e-
steri italiano non abbia saputo del
l'incidente Ruthledge, avvenuto il 
10 luglio nel Territorio libero, e 
non abbia tratto le conseguenze che 
ognuno poteva trarre dal silenzio 
col quale gli occidentali hanno co
perto tale incidente. Il danno cau
sato dalla falsa mossa di Sforza è 
difficilmente calcolabile...: Tito ha 
una dimostrazione che le difese di
plomatiche Italiane non contano 
nulla». 

E De Gasperi, che aveva venti
lato l'idea di un incontro a quattro 
per risolvere il problema delle co
lonie italiane, e che già sognava di 
essere uno dei « b i g » riuniti so
lennemente in qualche capitale eu
ropea. vede offrirsi in cambio un 
viaggetto per incontrarsi con il ma
resciallo Tito. Per questo De Ga
speri storce un pò la bocca e, di 
fronte ai giornalisti che lo inter
rogano fa l'evasivo e parla di ca
lura che per U momento impedi
rebbe 1 viaggi. 

numero delle truppe americane di 
stanza in Europa. Ciò che è stato 
soprattutto discusso è il modo in 
cui noi potremo inserirci nell'orga
nizzazione dell'Unione Europa pre
sieduta dal maresciallo Montgome
ry. Noi abbiamo appreso soltanto 
adesso che il maresciallo Montgo
mery è giunto questa mattina da 
Parigi né sappiamo ancora se le 
nostre conversazioni con lui si 
svolgeranno qui o a Parigi ». 

Da Washington intanto si appren
de che la Commissione degli Affari 
Esteri del Senato che avrebbe do
vuto stabilire stamane quando ini
ziare il dibattito sugli stanziamenti 
militari, ha deciso di soprassedere 
in attesa che vengano apportate al
cune modifiche al progetto. Le mo
difiche sembrano concernere soprat
tutto quella parte che conferisce 
larghissimi poteri al Presidente 
nella designazione dei paesi da as
sistere militarmente. Le modifiche 
prevedono anche una riduzione 
della cifra degli aiuti da 1.450 mi
lioni di dollari a non oltre 700 mi
lioni ivi compresi i 350 per il pro
gramma greco-turco. 

LA IV TAPPA DEL GIRO DELLA SVIZZERA 

La massacrante Àscona-Ginevra 
vinta da Brulé, reduce dal Tour 
11 francese e gli svizzeri Weilenmann e Aeschlimann giungono a Gine
vra con forte vantaggio - Gli italiani perdono terreno - Bresci ritirato 

Mttt Mia 
Stampa Comunista I?49 

TOKIO — Un grande comizio di soldati giapponesi gi» prigionieri nel
l'Unione Sovietica. Il ritorno del reduci dall'URSS ha provocato non 
pochi dispiaceri «1 gen. Mao Arthur e ai suoi manutengoli del governo 
reazionario di Tokio. Tutti gli ex combattenti hanno infatti clamoro
samente dimostrato la volontà di contribuire alla ricostruzione demo
cratica e pacifica del loro Paese nello spirito di amicizia eoo l'Unione 

Sovietica e con le democrazìe popolari 

NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
GINEVRA, 2 — Mastacranie, la 

tappa di oggi: 350 chilometri di 
percorto, con disivelli a non /ini-
re, e salitine tipo Sempione in 
mezzo. Strade che hanno messo a 
dura prova » muscoli dei corrido
ri e le macchine e' le gomme, di 
cui c'è «tata mia • vera ecatombe. 
Ancora una volta gli italiani sono 
stati duramente provati dalla sor
te, e uno dei nostri migliori, Bre
sci (che però, ad onor del vero, 
fino ad ora non era riuscito a fi
gurare come poteva meritare) ha 
dovuto ritirarsi. Anche Cottur, 
forse risentendo della prova disa
strosa di ieri, è giunto molto in ri
tardo, oppresso da un dolore al
l'addome che non lo ha abbando
nato per tutto il percorso. Sforac
chi, dal canto suo, ha lamentato la 
rottura della sella, alcune foratu
re, crampi ai polpacci, il che gli 
ha valso il ritardo di una ventina 
di minuti sul traguardo finale. Ba-
rozzi invece ha saputo anche oggi 
difendersi bravamente. 

La tappa oceanica non ha storia 
fino al secondo passaggio del con
fine italiano, cioè praticamente do
po Varzi. Un acquazzone alla do
gana rinfresca le idee ai corrido-

DOPO LA SOSPENSIONE DEL COTTIMO E DELLO STRAORDINARIO 

La F I 0 T respinge le accuse padronali 
e documenta la legittimità dell'agitazione 

Vittoria del lavoratori degli appalti ferroviari - Riunione del Comitato Centrale dei telefonici 
Sono proseguiti ler« sera e prose

guiranno nella giornata di oggi t 
colloqui Interconfederali per l'esame 
del problemi sindacali in sospeso. 

La segreteria della Federazione del 
Tessili ha inviato frattanto una let
tera alla Conflndustrla per rispon
dere alla lettera degli Industriali ri
guardante la decisione del lavoratori 
di sospendere 11 lavoro a cottimo • 
non effettuare pio le ore straordina
rie se non in caso di necessità urgen
ti e temporanee. - ' » - • • * 

La PIOT precisa innanzitutto nel
la sua lettera che « è stato in con
siderazione delia opposizione degli 
industriali tessili alla discussione per 
11 rinnovo del contratto nazionale. 
e quindi alle modifiche richieste per 
uno del più Importanti istituti di 
Interesse del lavoratori che la FIOT 
ha deciso di Invitare 1 lavoratori a 
sospendere il lavoro a cottimo >. 

< Vi facciamo osservare che non el 

tratta affatto di applicazione comun
que mascherata di metodi di non 
collaborazione, ma al tratta sempli
cemente di avvalersi dell'art. 32 del 
contratto nazionale di lavoro — tut
tora In vigore per accordo consen
suale — a che dice: " Cottimi. • A 
seconda delle possibilità tecniche 
della varie lavorazioni è ammesso il 
lavoro a cottimo secondo 1 sistemi In 
uso nel vari settori tessili, accen
tuandone, ove tecnicamente possibi
le, la forma collettiva". Vi facciamo 
Inoltre osservare che 11 lavoro a cot
timo benché generalmente avversato 
dal lavoratori fu ammesso dalle or
ganizzazioni sindacali, dopo la libe
razione, solo In considerazione della 
necessità della ricostruzione nazio
nale ». 

«Dato perdo — prosegue la lette
ra — che alla forma di lavoro a cot
timo non è più attualmente corri
sposto un compenso in rapporto al-

D Ministro di Etiopia 
giunto a Mosca 

- MOSCA, 3 — Terna Shumié. mini
stro straordinario e plenipotenziario 
di Etiopia, è giunto Ieri a Mosca. 

L'arrivo a Londra 
di Bradley 

(conttaaaalona dalla prima patina) 
tribuziona dei firmatari del Fatto 
Atlantico. I colloqui non indicano 
nessuna possibilità di aumentare il 

Un appello per l'unità 
rivolto oi lavoratori del P.S.L.I. 
Una le t tera del r appresen tan te social
democratico nel Direttivo della CGIL 

Il rappresentante della corrente 
sindacale del P.S.LJ., Domenico 
Bianco, membro del Comitato Di
rettivo della CGIL, ha indirizzato a 
tutti i lavoratori socialdemocratici 
la seguente lettera: 

« Compagni, 
qualche mese è passato dal giorno 

della scissione di Canini. Durante 
questo periodo, nel corso dei Con
gressi delle varie categorie che 
hanno avuto luogo, voi avete vo 
luto testimoniare apertamente e 
concretamente il vostro profondo 
dissenso da quel gesto, contrario al 
vostri interessi e alla vostra volon
tà. Coscienti dei compiti e delle 
responsabilità che ci incombono 
nella direzione e nello sviluppo 
della vita sindacale italiana, voi, da 

Le avanguardie popolari 
a 360 chilometri da Canlon 

Energica protesta della Cina popolare 
sulla criminosa "fuga„ dell'Amethyst 

CANTON. 2. — Fonti nazionali
ste hanno ammesto stamane che 1 
movimenti delle colonne dell'Ar
mata Popolare che si vanno spo
stando verso sud da Ciangteh, mi
nacciano sempre di più le posizioni 
nazionaliste della - Cina sud-occi
dentale. Forze popolari sono inoltre 
segnalate nei pressi di Seicinan, a 
circa 360 km, a nord della capitale 
nazionalista, nella zona a sud di 
Ciang Scia. 
' Dalle ultime notizie sj apprende 
che le forze popolari hanno occu
pato Taovuan, sgomberata dai na
zionalisti dopo la caduta di Clang
tele e che in direzione nord-ovest. 
hanno varcato lo Yang Tze Kiang 
nella zona di Patung, cioè sulla 
via di Ciunking. 

Sempre da Canton si apprende 
da buona fonte che gravi dissensi 
si sono delineati in seno al Con
siglio Supremo del Kuomintang, 
riunitosi per la seconda volta nel 
volgere di ventiquattro ore peT de
cider* culla data della ventilata 
evacuazione da Canton da parte del 
governo. Tra i sei membri dei Con
siglio alcuni sarebbero propensi ad 
una evacuazione a breve ecau«nza, 

tenuto conto dell'aggravata situa
zione nella provincia di Hunan, 
mentre altri preferirebbero una 
permanenza del governo nella ca
pitale provvisoria Ano all'ultimo 

A Sciangai l'agenzia ufficiale 
della Cina Popolare ha pubblicato 
oggi una dichiarazione del generale 
Yuan Shung Hsien comandante 
delle forze del Chinkiang, che ri
chiede scuse, riparazioni e puni
zione dei responsabili del selvaggio 
crimine commesso dalla cannoniera 
britannica « Amethyst ». Secondo 
tale dichiarazione l '«Amethyst. ha 
costretto una nave passeggeri ci
nese la -Kiangling Liberation» a 
passare tra l'«Amethyst» stessa e 
la costa per nascondere il passag
gio della cannoniera alle batterie 
c o s t i e r e dell'Armata Popolare. 
Quando le batterie hanno aperto il 
fuoco la batterle dell' Amethyst » 
hanno r i s p o s t o affondando la 
«Kiangling Liberation» che aveva 
a bordo alcune centinaia di passeg
geri nonché diverse giunche che 
erano venute in soccorso dei passeg
geri. Nella confusione prodotta da 
questo incidente la nave britannica 
riusciva a prendere il largo. 

perfetti socialisti democratici, avete 
pubblicamente manifestato la vo
stra volontà di rimanere a lottare 
con la C-GJJU, organizzazione clas
sica e unitaria. 

Votando per la permanenza come 
corrente di minoranza in seno alla 
C.G.I-U, voi avete fatto sapere al 
Paese che nella lotta per la difesa 
degli interessi immediati e perma
nenti dei lavoratori, saprete, come 
minoranza, degnamente e valida
mente collaborare con le altre cor
renti sindacali, e, se necessario, 
svolgere nella CG-I-L. il ruolo del
l'opposizione, ma senza dar luogo 
a quel fenomeno degenerativo del-
l'opposizione per l'opposizione, del
la critica preconcetta. -

Avanti, compagni lavoratori! 
Seguite l'esempio dei vostri com

pagni statali, tessili, poligrafici, me
talmeccanici, alimentaristi, vendi
tori ambulanti, partecipate nume
rosi e organizzati ai Congressi pro
vinciali e nazionali ed eleggete i 
rappresentanti della vostra corren
te in seno agli organismi dirigenti 
dei sindacati, delle Federazioni di 
categoria e delle Camere del La
voro. Assentarsi oppure attendere, 
significa rendersi complici della 
classe reazionaria. 

Le aspirazioni di pace e di giu
stizia della classe lavoratrice, la ne
cessiti della difesa attiva degli in
teressi di classe ed 1 bisogni urgenti 
ed inderogabili di milioni di disoc
cupati, non si risolvono « non si 
rispettano con affrettate e faziose 
decisioni, né con scomuniche di 
parte. 

Noi lavoratori socialisti democra
tici «ayrfniu respingere ogni ten
tativo di intimidazione » d: coarta
zione delle libertà democratiche. 
Sia la nostra azione unitaria un 
monito per tutti coloro che tentano 
comunque di distrarre I laboratori 
dalla loro strada. 

Al lavoro compagni! Il vostro o -
scuro sacrificio, pur se incompreso, 
contribuisce alla salvezza del pro
letariato italiano. Siatene fieri ed 
orgogliosi! — Domenico Bianco». 

lo sforzo fisico richiesto al lavorato
re ed all'utile economico che ne vie
ne allo industriale, noi pensiamo 
che finché la misura di questo com
penso non ala stata variata secondo 
le richieste che vi abbiamo rivolto 
per quanto concerne l'Istituto del 
cottimo inserito nel nostro schema 
per 11 rinnovo del contratto nazio
nale di lavoro, non è possibile che 
detto lavoro a cottimo continui ad 
essere ammesso >. 

« E* quindi evidente eh» 1 lavora
tori hanno diritto ad una modifica 
dt queste condizioni e che se gli In
dustriali non vogliono consentire. 1 
lavoratori hanno ti diritto di rifiuta
re qualle forma di lavoro che non 
hanno come corrispettivo l'adegua
to compenso, e di cui tutti gli svan
taggi (aumentato sforzo fisico) sono 
per loro, e tutti 1 frutti vanno alla 
controparte * 

«Dal nostri calcoli Infatti — do
cumenta la lettera — risulta che 
mentre un operalo lavorando a cot
timo con una media del 20% viene 
ad avere un aumento di guadagno 
solo del 6%, l'industriale ha una ri
duzione del costo di produzione 
netto del 28,6% oltre naturalmente 
il maggior utite derivante dalla di
minuzione delle spese generali )>. 

Per quanto concerne l'Invito a non 
affettuare più ore straordinarie. la 
lettera fa notare che anche in que
sto la PIOT resta nel termini stret
tamente contrattuali. 

LA PIOT mette in rilievo perdo 
che la Conftrdustrla non può met
tere ?n atto misure di carattere di
sciplinare né fare ricorso a disposi
zioni di legge « fintanto che non ven
ga discuoio fra le parti li necessario 
compenso da stabilirsi per una forma 
di lavoro che comporta uno sforzo 
fisico supplementare, e finché non 
Etano rese misure atte a diminuire 
l'ondata di llcensiamer ti. e perciò di 
disoccupazione, attualmente in atto 
nel settore tessile ». 

Nel settore dei servizi pubblici 
permane vivissimo 11 malcontento dei 
ferrovieri • dei telefonici. 

A seguito dell'intervento della se
greteria della C.G.I.L presso l'ono
revole Fanfanl e l'on. iervolino è 

Il comitato centrale della PIDAT 
è stato convocato al completo e di 
urgenza. Lo sciopero generale della 
categoria con la interruzione dei 
servizi urbani e interurbani già de
liberato dal Comitato centrale della 
PIDAT rimane quindi sospeso fino 
a nuove disposizioni 

Un grande successo è stato Intanto 
riportato dal lavoratori dipendenti 
dagli appalti ferroviari che hanno 
concluso nel giorni scorsi le tratta
tive per 11 nuovo trattamento nor
mativo ed economico. Essi hanno 
ottenuto In particolare l'indennità 
mensa su scala nazionale in misura 
di L. 70 per 1 centri maggiori e di 
L. 80 per gli altri, l'aumento di 120 
lire giornaliere per tutte le categorie 
sulla paga base al d< fuori di quella 
che sarà la rivalutazione dei salari. 
due tute di lavoro gratuite all'anno, 
12 festività pagate all'anni oltre 
quelle nazionali eco 

ri, che transitano in gruppo, stan
camente, da Pallanza, Mergozzo, 
Domodossola, Crevalodossola. Sul 
passaggio del confine Sforacchi 
rompe la sella, mentre Bresci co
mincia a lamentare un fortissimo 
male di schiena e Cottur denuncia 
dolori addominali. Z crociati rien
trano in Svizzera in testa. Poi, su
bito dopo Varzi Schenk e Rippe 
fuggono conquistando rapidamente 
vantaggio sul plotone che si sgre
tola. 

Sulla salita di Iselle i due hanno 
otto minuti di vantaggio sugli in
seguitori, fra cui emerge Bonconi. 
Nella diteesa sul fondovalle 
Schenck pianta Rippe, v*he, cotto, si 
fa poco dopo assorbire da un grup
po che nel frattempo ti è formato 
alle sue spaile, e che comprende 
Ronconi, Rossello, Brulé, Simonini, 
Fondelli, Afetaer, Weilenmann e 
Aeschlimann, mentre Barozzi pro
cede solo, leggermente staccato, 
staffetta di un altro gruppetto a 
cinquecento metri. Gli svizzeri e gli 
italiani tirano forte, coadiuvati dal 
francese Brulé, un altro che ha nel
le proprie gambe i molti chilome
tri del Tour de France 

Il distacco di Schenck diminuisce 
gradatamente «otto la spinta deali 
inseguitori, e sul pianoro del Sem-
pione Schenck viene raggiunto e 
poi superato dal treno italo-svizzero 
che tira fortissimo. Ma gli italiani, 
purtroppo, stanno già per finire il 
loro sforzo. Brulé e Aeschlimann 
conducono a grande andatura, e 
Rossetto, Simonini, Ronconi, Fon
delli, si staccano. Rimangono quat
tro uomini in testa, e alla vetta il 
traguardo viene tagliato da Metzger, 
con Brulé alla ruota. La discesa è 
affrontata dai quattro disperati a 
velocità folle. Simonini pure tenia 
di guadagnare II perduto, ma per 
ben due volte le forature lo atter
rano, e la mancanza di gomme gli 
causano un ritardo che diventerà 
incolmabile. Per la cronaca, il pas
saggio in vetta è avvenuto nel se 
guente ordine: Metger e Brulé as
sieme, .Aeschlimann e Weilenjrnnn 
a V25", Ronconi ed Erzner a 3'54", 
Simonini a 4' Barozzi Cecchi e Ros
sello a 6'5S", Giudici a 1V3S", Sfo
racchi a 16'. Salimbeni a ITU", 
Cottur a IT30". 

A Vevey, immediatamente al ter
mine della discesa, i quattro sono 
ancora soli, perfettamente d'accor
do per arrivare senza compagnia 
a Ginevra: Rossello, Ronconi, Fon
delli e Barozzi a 8'. Qui apprendia
mo che Bresa ha abbandonato, as
sieme a Musson, Sijen, Janssen. 

Ormai non c'è più niente da fare. 
Nonostante una foratura ài Brulé e 
una caduta di Metzger, gli insegui
tori, che hanno evidentemente perso 
ogni speranza di ricongiungimento 
con i fuggitivi, stanno cedendo. Ve
diamo così Barozzi che piano piano 
cala di tono, mentre Giudici si ri
porta sotto e riesce ad arrivare con 
il terzo gruppetto che irrompe sul 
violone di arrivo di Ginevra, quan

do già la /olla ha terminato di por
tare in trionfo gli svizzeri reduci del 
Tour, che se anche si sono fatti bat
tere in volata dal francese Brulé, 
hanno dimostrato ancora una volta 
dt essere nettamente t migliori e » 
più volonterosi in questa loro mas
sacrante gara casalinga. 

ROMEO PINTI 

L'ordine d'arrivo 
I. Brulé In ore n.20'31"; 2. G. WeU 

lcnmann: 3. G. Aeschlimann, stesso 
tempo; 

4. Metzger In ore H.25'23"; 
5. Peeters in ore 11.33'27": 6 Ver-

schueren: 7. Zbinden; 8. Ketmann; 
9. Stettler, tutti col tempo di Peeters: 

10. Giudici in ore H.37'24"; 
II. Ronconi in ore 11.3809"; 12. 

Rossello; 13. Blomme, tutti col tem
po di Ronconi; 

14. Lang In ore 11.»'»'*; 15. Sfo
racchi; 16. Erzner; 17 Fondelli; 18. 
Simonini; 19. Barozzi; 20. Lanfran
c o . tutti col tempo di Lang; 

21. Cecchi in ore 11.41"09\ 

La classifica generale 
1. G. Weilenmann (Svizzera) in 

ore 30.17,17M; 2. G. Aeschlimann 
(Svizzera) 30.17'26"; 3. Brulé (Fran
cia) 30 18W: 4. Stettler (Svizzera) 
30.27-58"; 5. Barozzi (Italin) 30.39-46"; 
6. Zbinden (Svizzera) 30.43W; 7. 
Fondelli (Italia) 30.44•39••; 8. Rossel
lo (Italia) 30.45-41"; 10. Sforacchi 
30.46-54": 12. Simonini 30.48*04": 13. 
Giudici 30.49-32": 15 Cecchi 30.54'ie"; 
16. Ronconi 30.54'49". 

Il Campionato di calcio 
inizia l ' i l settembre 
FIRENZE, 2 — Alle 17,15 dopo una 

seduta protrattasi ininterrottamente 
per oltre 7 ore, U Consiglio Federale 
della Federazione Italiana Gioco Cal
cio ha chiuso 1 suol lavori. 

Il C. F. ha definitivamente stabilito 
per l'il settembre prossimo la data 
di Inizio dei campionati nazionali di 
serie A e B. 

Assona/fono nnzfnnnlfi 
AMICI OE « L 'UNITA' • 

l'Uniti 

fa hmdierim i* <fUmtè> 

Al g r a n d * 
CICLO MOTO RADUNO 

d e • L'UNITA' • 

l i con la handiertm 
Alle PESTE P O P O L A » ! 

d e > L'UNITA* > 

'nlli con l i «f l i r ta 
U IWifTtMI dà «-fritt» Si 

lorfcffio di nwmtrosi prtmì. 

MOTO c G I L E R A 1 » » 
«OTORINI "CUCCIOLO" ECC 

Affrettatevi a richiederle 
presso le Sezioni 

(E' uscito 11 n. SS 

"VIE NUOVE-
con un articolo di G. C. PaJ«tta 
sulle decisioni del Comitato Cen
trale del P.C.I. 
e scritti di Terracini, Jovlne, De
sti Espinosa, De Libero, Cullanti, 
Busetto, Aljardl, Mieli, Funghi, 
Rem Picei, Schettini, M. A. Mac
ciocchì, Longone, Ferri, Jutes Val
le*, Dal Sasso, Rossi, Croati, Sar
tori, gkatersctkov, ecc. 

«NESSUNO E' BTRANTERO A 
MOSCA » Blglarettl scrive del suo 
viaggio In Unione Sovietica. 

Hanno collaborato 1 disegnato
ri Verdini, Majorana, Scarpelli, 
Brizzi. 

IN TUTTE LE EDICOLE A L . » 

Inaudito gesto del Governo 
ai danni dei perseguitati politici 

Nel maggio dell'anno corrente, l'As
sociazione del Perseguitati Politici 
Antifascisti Rumeni spedi In dono 
alla consorella Italiana — quale fra
terna dimostrazione di solidarietà — 
un vagone ferroviario contenente 
derrate alimentari del peso comples
sivo di 150 q.ll. 

Il Comitato Esecutivo Nazionale del-
l'ANPPIA, allo scopo di distribuire 
gratuitamente le derrata al più biso
gnosi del suol associati, chiese al Mi
nistero competente l'esenslone dalla 
Imposta doganale di Importazione. 

La risposta fu negativa. L'ANPPIA 
si limito allora a chiedere al Mini
stero del Commercio Estero 11 ne
cessario permesso di Importaz'Mne. 
Ma anche questo è stato negato, no
nostante Il parere favorevole del
l'Alto Commissariato dell'Alimenta
zione! 

Illllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllll 

PICCOLA PUBBLICITÀ' 
SOC. PER LA PUBBLICITÀ» 

IN ITALIA (S.P.I.) 
COMMERCIALI 

CASTA CEU0FANE: logli, bini*. Medititi, (or
miti; eonteiioniamo, «Impilalo ripidamente -
Roma: Vis Achille Grandi, 19. Telefoni 763.961. 
375.001. 

Il criminale Carlo Scorza 
ospite in una vil la a Capri? 

L'assassino dt Giovanni Amendola av rebbe par tec i 
pato a un ricevimento In onore della sua assoluzione 

NAPOLI, 2. — Da fonte degna di 
fede si apprende che Carlo Scorsa 
avrebbe festeggiato a Capri la sen
tenza di asso'azione ottenuta dalla 
Corte di Perugia. 

Il criminale è ospitato nella vil
la dell'ex-denutato fascista Uglìcne 
che in suo onore avrebbe dato no 
sontuoso ricevimento invitando 
molte signore dell'aristocrazia ro
mana e qualche cittadino america
no in vacanza in Italia. 

A qnanto asserisce la slessa fon* 
te Carlo Scorsa avrebbe annuncia
to in questa festa la sua « ren

atala fissata per oggi una riunione jtrée» affidale ne'la vita politica 
tra 1 rappresentanti della FTDAT e italiana grazie ai magistrati di Pe
la società telefoniche concessionarie, ragia e ai loro ispiratori-

La notizia, diffusasi rapidamen
te in cittì ha suscitato molto scal
pore anche tra gli stranieri 1 qua
li conoscono le avventure del cri
minale fascista e l'assassinio di 
Giovanili Amendola. 

IL BANDITISMO IN SICILIA 

Ex deputato mafioso 
rapito dal fuorilegge 
PALERMO, 2. — 11 feudatario 

Giovanni Lo Monte, da Mastrojuso, 
già deputato al Parlamento naziona
le, è stato sequestrato dai banditi. 

TRAGICO BILANCIO DJ UN LITIGIO IN VIRGINIA (USA) 

48 cartucce di dinamite esplose 
a conclusione di un diverbio coniugale 

Il responsabile del folle gesto r idotto In pezzi, la mo
glie g ravemente ferita Insieme a d a l t r e 12 persone 

Uccide tre fliRastrl 
Assà^saflK • • • • ^•à^SaAuVsWsaB^O>^B\iat%Ati& con un ijOJtewMxii 

NZW TOME, • — Baffio Gemale*, 
S t e n o iMrtorfesao, reso furioso da 
una «JseussJeae avuta eoa la atogU*, 
na pugnalato isrt 1 «noi tra ÉgUm-
strl eoa va saltello da enetea. - -

CLARKSBURG (Virginia occi
dentale), 2. — Un morto, 13 feriti 
gravi, una quarantina di case dan
neggiate: ecco il bilancio di una 
discussione coniugale. 

I fatti si sono svolti cosi: un ceno 
Sicrest, che lavorava in una minie
ra, dovendo avere un colloquio de
cisivo con la moglie con la quale 
era in contrasto, prese la precau
zione, prima di incontrarsi con lei, 
di munirsi di 48 cartucce di dina
mite • di piazzarle nella sua au
tomobile. 

Andò quindi a prendere la donna 
e la discussione tra i due assunse 

presto un tono che con lasciò el 
Sicrest alcun dubbio su una ine vi-
'.abile rottura. Egli si decise quindi 
a mettere in funzione il meccani
smo d'accensione delle 48 cartucce 
provocando una formidabile esplo
sione che ridusse a brandelli il cor
po del Sicrest stesso, feri grave
mente la moglie e 12 persone che 
*i trovavano nei pressi e danneggiò 
uà quarantina di case all'intorno. 

La risoluzione del P.S.I. 
(coatlnaaxlone dalla prlaia patina) 

ti dei suoi satelliti, tanto che si è 
affrettata a pubblicare un vistoso 
titolo a tre colonne: « La coalizione 
governativa risponde ad una neces
s i t i storica». Non facciamo scherzi, 
paiono dire Pacciardi e Sforza. 

Del discorso di Pella è stato parti
colarmente sottolineato dalla stampa 
il punto in cui U Ministro del Teso
ro ha parlato dell'IRI, negando che 

questo istituto «possa costituirsi pi
lota dell'economia italiana», e ven
tilando la opportunità di qualche 
provvedimento sulla appartenenza 
dei più grandi istituti bancari ai-
l'IRI stesso. • Le grandi banche 
sganciate dell'IRI? • chiede a quat
tro colonne il Giornale dltalia, or
gano della Banca dell'Agricoltura. 

Quanto a Vanoni, i suoi accenni 
ad un intervento statale nelle ri
cerche petrolifere in Valpadana 
hanno destato i consueti allarmi. 
Il Corriere della Sera parte in 
quarta contro • il monopolio di 
Stato », e sostiene a spada tratta 
• la necessità di contemperare il 
controllo dello Stato con la colla
borazione dell'iniziativa privata ». 
Quella di Vanoni (riserva di tut
to il territorio della Valpadana allo 
Stato per le ricerche) «rimane 
sempre una proposta », si affretta 
a dire il Corriere: e comunque de
ve riguardare solo le ricerche e 
non lo sfruttamento del petrolio! 

Il sequestro è stato operato da 
cinque fuorilegge armati e masche
rati in un feudo di proprietà del Lo 
Monte o v e egli si era recato per 
sovrintendere a lavori di trebbia
tura-

Il sequestro del Lo Monte h a su
ccitato molta sensazione. Il feudata
rio ero «n tempo molto conosciuto 
quale esponente della alta mafia e 
di fronte alla mafia si era compro
messo, con molti altri suoi colleghi, 
all'epoca del famigerato Prefetto 
Mori. 

Subito dopo la liberazione il Lo 
Monte aveva cercato di ritornare 
alla lotta politica a fianco della D.C. 
Egli si era presentato, non invitato, 
alla famosa riunione di palazzo Vil-
larosa, alla quale Finocchiaro-Apri-
le aveva convocato i più noti capj 
mafiosi. M a a quella riunione Lo 
Monte trovò le porte sbarrate. I 
mafiosi non lo avevano perdonato, 
e lo rimandarono indietro. 

Da allora il Lo Monte, abbando
nato dalla sua organizzazione, si era 
trovato in una situazione di acuto 
disagio. Negli ultimi tempi, c'n se
guito a numerose lettere minatorie 
dei banditi, egli aveva cercato di 
trasferire ingenti capitali nel Sud 
America, sperando forse di andarli 
a raggiungere al più presto. 

FIETftO INGBAO 
Direttore resrjonssbfle 

S-atmimento TJpoipaUco U t S I S A 
toma - Vi» rv Novembre tal - Knms 

AUTO. CICLI. SPORT t_ U 
lKOBi 5 naie» stmluwva Ciri talli 8.000 la . 
•arcarsi. ladani Ti» Isoaio 11, tt.ti. 868.796. 
A tnttl Biciclette. Micromotori, Gomma V>sj>a. 
Lunghe ritelmiiooi. Anticipo a piacere. (ìran-
dioso assortimento. Piana Nicoela 18 (53.2.17). 
A TUTTI la possibilità tì »Tfra Biciclette Mi
cromotori • Cucciolo • • Alpino > Motojnni. 
LanghiMlml pagamenti: 12-60 mwi'Il A-.tr*a-
lose • R.E.O.A. .. riale XXI Aprila 53 (P. Bo
logna) (830.069). Visitateci! 

OCCASIONI U 

AJL TBASfEBENDOkU liquidiamo Iweooai ito-
bili, lampadari, sottocosto. CorMnnberio 11. 
A. AlBEIGATORI aiendiano taroli. poltroncina. 
sedie, bancone bar nooTÌssimi. Esedra 47. 

MOBILI L. U 
A. APraorTrTAflI Stendiamo ea«era letto, 
praiso - Casti graoloaw. «oonoalcèa. Arreda
menti speciali. Alberasi. Paeilitaaioal. SAHA. 
Calala 238. NAPOLI. 
AmaTlAltOUl Ultimlaalal (fìoralll! Portata 
demo'iiiooe Locali: Liqiidation» sottocosto As-
«ortimento Mobili. • Binasti •. piaiu Colariesta 
ICmeaa Eden). 

ANNUNZI SANITARI 
VENEREE - PELLE 

IMPOTENZA 
Cura Emorroidi e Varici senza opera. 
zlone. Studio Medico Specializzato 
« Nelsser ». Dlsploma CI. Università 
Roma e Parigi. Ore »-13; 15.30-20. test. 
10-13. Salotti separati - Via Principe 
Amedeo 2 (An#. Viminale - Stazione) 

Dr. S I N I S C A L C O 
Specialista VENBJtEK • PELLE 

V. Volturno, 1 (8tas.> V-13. 1 6 - l i 
Telefono 483.M5 

Gal). Oemostfllopattc* 
VZNEKE* • FELLE 

Vicolo Sa velli. SS (Cor-
so Vittorio - di fronte 

One Augusto*) 

°pr' M O N A C O p. 
Core moderne rapide • radicali 

VENEREE-PELLE 
Esani del •anfue e microscopici 

Cura Indolore delle emorroidi • varici 
7 9 via Salaria 
IL Ore 7.30-13; is-zl (P. FIUME) 

I f PELLICCE M M T E 

i) 

t. 
in 

mitili nerififffisj 
1 3 . 0 0 0 - 2 3 . 0 0 0 

3 5 . 0 0 0 
PAGAMENTI 
IN 12 MESI 
senza anticipo 

L A M A 
T:a Santa Caterina da 

' Siena M fP a Misero 
Telefono 67.806) 

a 
CI 

4 

SESSUOLOGIA 
studio Medico Specializzato per dia
gnosi e cura di tutte le disfunzioni ed 
anomalie sessuali d'ambi 1 sessi con 
I mezzi più moderni (psicanalisi, epl-
durali, lsofenelizzazione. emo-ormo!n-
nesto. liquorterapla, marconiterapla, 
elettro-shock, chinirgia etc.). a-13. 

16-19, test, lft-13 
Consulenti: Docenti Universitari - Sa
lotti separati. Piazza Indipendenza 3 

(Stazione). 

i m S T R O M 
SPECIALISTA DERMATOLOGO 
Cura «dolora K Q U operano*» 
EMORROIDI - VEHE VARICOSE) 

Ragadi - Piagna • Idrocele 
VENEREE . PELLE . IMPOTENZA; 

Via Cola di Rienzo, 153 
Tel. 34-5*1 . Ora *-1J • U-JS Fect. 1-13) 

Mese della Stampa Comunista 

Trecento milioni 
per * FUnità»! 
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SCHIAVO NE OROLOOI SVIZZERI a tutti In IO rate -PREZZI IMBATTIBILI - Niente cambiali In Batic 
Via Montebello SS «Via Sistina* 5»-c - Borgo Pio 149 - Viale Regina Margherita* 


